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oncie
17
6

oncie 222

12

brac^ 'iB̂  ©m $

brac. 
onci e

oncie
onde

8
&

oncie 200

oncie

n

S E C O N D A  R A G  I O N.. .- ... •••• *-V- ' • H' -vT'- " ^'■ „. ~ * J Ài
i ' T -

quantità 'dei corpo 
la prima r agione»

ìx*

Brac.
groilb brac

960 OH» & 5 &

OH.

OH»
* * .  ^  ■ i . .51. ■'* ■ • ' H* % '*■ '■ ■ &  **■ ' 1

^  , ■ ’ Tfrl F % '

IÓO,
Quad. on.

Quad. 112o5 on.
1 j

*1 *•

oncie

4 *

S E

groilb brac

onere
groilb brac»

O N  D : 0

,960!

onere
oncia

:

è
1

6

partir per

onc.
onc»

partir per
oncie

?

1.920
12

160

6

il
12

Et detti quadretti 112o3lì faranno in pertiche3partendo 
quadretti 1 i2o3 per palli $6, ne veninì pertiche 5 13 quadr. 
45on»7i& tanto fard il fopra de^to muro.

Ancora li potran partire i quadretti 1 i2o3 due volte per 
63il primo auanzo faranno quadrettici! fecondo fedi di per
aica.

Ancorali potran fare detti quadretti 1120 in palfi3parté 
do i quadretti 11 zo, per quadretti zyy &  ne veniran palli 
443quad. io 3& ancor on.7.

Ancor lì porrebbe far detti quadretti r 12o3 in palli* par
tendo quad. 112o3per due volte /%& nel primo partire quel 
che auanza fono quadretti 3 nel fecondo fono tanti quinti 
di quadrettinoli partendo quadretti 1120,due volte per y y 
ne venir anno palli 44jquad,2o36c con le on.7 fanno palli 44 
quad.2o3on.75& tanto farà il fopradettom aro.

Et fe per calo lì volelfe fapere quanti quadrelli fono in 
quadrétti 1 i 2q31I mblupiicarà quadretti 1120 per quadrèl 
li fo 5& quello che venirà faranno tanti quadrelli, coli mol
tiplicando $o3con 1120, far anno quadrelli 3:3600.

Per vn’altro.bel modoefeeondo il coli: uro e de’ Paelì li po
A tra
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tra fapere quanti quadrelli fono in vn muro ; conciofia che 
In vn quadretto di muro gli fono tcfte tre, &  in ogni teft a fi 
danno quadrelli dieee, adunque fe l muro fulfe groffovn 
brac,& on.i,farebbero tefte tre e meza> die fono quadrelli 

 ̂ con quadrelli z fi moltiplicherà la prima fuperficie, 
i& pongo quella di fopra,che fia brac.$>6o}on.6>Stcofi mol
tiplicando quadrelli $ r,con braccia 9603faranno quadrelli 
3 $óoo,& à quadrelli 5 5^00, fi aggiungerà la metà de* qua
drelli 5 f,eh e fono quadrelli 17,e mezo ,  faranno quadrelli 
^ 6 17, e mezo ,  & tanto farà di quadrelli nel fopradetto
muro*

Prima Figura.

JL €

Io mi ritrouo muro a
ABC,
te pertiche

a prima
,ouer

trotterà

re quan 
muro a

d’elfo tria

............ ....  -  • «  11 V.i-'-T 1 f i '•

S E
f  ' '

■ o D*’ O* •4
trias-7 t .r twn ---- terra $ e fatto; cioè

iapere la mifura della pcrpedicolare,* della Baie d’elfo
■ triangolo;* per hauere eifà perpendicolare, fi torri vn ri

angolo fuforcioo,&
periorc 3 cioè dal punto b, doue fega effaBafe il reforzino
&  nono che lega in punton, come qui fo n o G ved en eh n i
golo a b c,nella Figura feconda.

Seconda Figura»
'  ' V

$

■ *1

Bafebrac* 15. on. 7. e

1

Et pongo che là perpendicolare che fa io refnr>t‘n« ®rv

fuD«fiCcied°n̂ >JaBafe A,CVbraC' V * ° “ '7A  P« hauere fa’

fc o u l f c o n k f f  d,e]la,Baf c & « multipiicherafonla Ba
ìejouer con la perpendicolare, come s’è detto della l'uper-

A z fide
*

rs t
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ficie de* triangoli delle te r r e *  &moft rato nella nona figura■**"* O Il * * 1 * . ' f i —i ti_ M jr’l /■ fc 1 ! /> *-» *■% JQldel primo libro» Hor pongo di pigliare la meta della perpe
dicolare^ch’è brae. io,on.7-pun.G&brac. io,on.73pun.63k 

_ t * i-.i___, ~ kt-oi  r nn *? minira della Bàie ì CO»mukiplicheranno con brac.ifjQn^mifura
me qui fotte li vede*

T E R Z A R  A  G  I O ’ N  E
della fuperficie*

Brac.
Brac,

i j 3 on. 7j
on. . G

Brac. i j o 3
Brac.
Brac*
Brac.
Brac*
Brac*

f 3 on. i oT
8* on 9>
o*
o>
© 3

on. 4-3 pun. 1
on* 7> pun

r
G

on. 7, pun. 3, at.
Brac. on. 6y pun. io3 at. 6

')■

• i .

S I C  o 0  O . r

braccia
braccia

iS
IO oncie

braccia
oncie

io
7

oncie 79
partir per 12

braccia, j y  on. io

punti 
partir per

« ■ W * *  V  i «*

4-9

7

I 2
on. 4-3 pun. i

braccia

punti

*

braccia
oncie

fi*
7

L

is
6

90
partir per 
oncie. 7* pun. 6

12

oncie xor
12

oncie
punti

7
6

atomi 42

brac, 8* on punti *£* ato*
4M

Coli li vede che la fup.erficie del triangolo fono bra.iG*»
©n.65pun. io3ato.6i& tanto li moltiplicherà con la grolfez
za del mix^che pongo5che fia vnbraccio5& oncie 4 3 come
qui fot-co fi vede.
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* 6)
on. 4,

* io y

Oy on. 6>
on. q3 pun. IO,

° 5 on. o3 pnn.
,  *

o3 at. 6$
SSy on. o3

Oy on. 23
s>$ on. o> pun.' A h  at- 4-j
Oy on. o3 pun. o3 at. 23

■ 0, on. 9 , pun. ̂ X
• 0 y

MIMMI
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►m. u

1̂
•A*
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onde oneie
onde

i

onde partir per 12
># m f W

oncie

atomi
mimiti

* . .

6 atomi

muroin trian
23ato.oj 1 vorrà

come
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Braĉ  yon.6, Longa brac. 390, on. 4.

Lunga brac. 5 s>o,on.+.nei capi fia a modo di j ^ ^ à n d o
Bafe del triangolo fiabracc.6,onc.6,& venendoli alzan

» «ogni cinque
quan

to farà alta la detta fcarpa,& quante pert iche di muro lari 
Prima volendo dare d'ogm cinque medi vno di (carpa, livno

di fcarpa ne danno piedi jodn altezza, le feioncie 
di fcarpa ne danno piedidoi e piezo in altezza, che _ 
piedi i z3emezo di altezza,&  tanto Viene aita la fcarpa fina
Scordone. E t volendo fapere quante 
praderta icarpajprima
H'vno de i capi
1 , 1  « M

.!<• ’ IJ.

16 > on.$< 
jcome qui

yOn ,6i

*

Q V 1H

. >

• ,  1 u  f> i* . » i v rv « -  * i -i- • 1 ,  ,  K i . i i j r iy - i  f  '«’ H i.t-.-H K  J c r ^ r j ^ J i  j f  ■ «  k « t «  M o w w . v . ' . l l  l f A A f j w l A l M « v * » - .  -< l'.V t i- r r n ' <  clK'1  J V E T - W f r  -.J : i V . j l j ;  r - - = - ' - r l ' a  t -

•

0

I

• V

$ r

.  -

braccia 16
i r t fJ - 'f.  , 7 +.' WV' a - . .

braccia
oncieM

9 6 oncie
* P H

oncie
6
3

brac
partir per 12

............................ ........... .....M’WMMMMMhMWWM
*

m m m m m m r n m M

oncie 1
oncie
oncie

partir per 12
m

w

i5 on. 6
partir perw
onere

1

16
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8

1
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della fcarpa è di fuperficie brac* 
moltiplicarà con la lunghezza 
fivedrà>&  fihaueràla quantità

triangolo da Vn de’capi 
" .7,pun>d, & tanto fi

“  adorne qui lotto

& E S T À   ̂ R A G I O N E
della quantità del corpo della

quinta ragione*

Lunga brae. 39oy on*. 4*
Superficie bra. iop* on. y> pus* 6* 
Quadretti-
Quadretti

■ etti 227, on.227* on*
uadrem o3

0%
Q uadretti 
Quadretti*B"*-’*_—nttinw.»_________________ ___
Quadretti 41228* on.. n*. pun.. 63

on* 23 pun* 4* 
o n* 
on..

L> ■
o> pun

Frotta
onc*

pun 6 l 6

%
r ^

ate

• •••,

: - V r i -  ' •

;

r , .  r f  i>  1 s- -  - ,  '•> • ■ V i >■ * ’  —  —  • i - . -  r M  i '  ' p - j . s ~  1 * ; f -  f r - ' . ’i r - K -  '  c ,-|  W V H  ,  } g n  L .'.tf f N p »ti 1 r v d * | .v *  i w g

s  E - c ,  a: K  t> ©. s

550

*9fo
000

etti 4-Opfo

•onere
7
4

28
partir per 12

onere zy pun. 4

braccia
oncie

16 f
braccia
punti

390
6

4 punti

oncie 420 partir per 12
partir per 12 oncie 19T

quadretti 3$
"

quadretti. i63on. 5

braccia 3 s o  
oncie 7 punti 6 

oncie 4
oncie 2750

partir per 12
.  . . 1 _______________ ____ i l i m m m t m é t

atomi 24
partir per 12

quadretti 2 2y3 on. 6 punti 2

Coli fi vedé3che la fopràdetta fcarpa fi è QuadrettÌ4 i2 28 
òri. 1 i.pun.6. ■ . - ■ ■ ■

Per ve’akro modoancora fi potrà vederequàtiquadret 
fid i muro 3 era la ’ibpradetta fcarpa 3 imaginandofi vna fu- 
perficie quadrangolare dalla parte didentro lugabra.3 pq§ 
on*4*larga brac.32̂ 011.63 & moltiplicando l ’vna con l ’altra 
come di fopra^faranno brac. i z68p3on. io,& moltiplicando 
con lametàdibrac.63onc.65 faranno quadrettÌ4 -i 2283on. 
11»pun.6/1 potranno fare ìnpertiche3palfi>& quadrelli.

B 2 Io
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alto fìnsi al cnt^nn^hZZ°  di COrtinajl0ung°  brac-? 5o,:on.+ 
! „ . A u  corcione brac-? mczo 3 & e di fcarpa brac 6
c h é t fc r ìr ^ n !^ T CT r BSentf  al,afcarPa d« dentrouia*
re viene di groflezza brac^. ><xneinni-

uartahigura.

Lunga brac. 3.90. on. 4.

La prima cofa fi confiderano due triangoliy’vno il trian- 
go o b ac3 fino al cordone^ con l’angolo B/retro 3 come nel*. 
1 antecedente effempio s’e detto,& l ’altro il triangolo^ ag,
con angolo G^rettoici leruira il modo' dell’antecedente ef
lem p^per fapere quanti quadretti fi è ia figura dcUzfcae- 
pa ano akordone b a ce fd ^&Iì ritroueràefiere quadret
ti 4 izz'8>oneie 1 spunti peonie di fopra fi è inoltrato ;■ & 
per vedere quanti quadretti fi.è il muro di dcncrouia.fi
iapra prima la luperfide del triangolo f a g  ̂che fe la fin

V ' v - ' T  f.% -k ,i | a J *  J v f r  * * '■ * *  ►■*-►; . > 7 }v ih -4 .0 tM h > r 'i> !r r > -V ' m- M  r v r .? * ;-  |>»i 11

S E € N Di O. 5?
perpendicolare fari brac.^ on.^ la'bafe brac* 3; fi to r t ila
metà di brac.3 Byon.6y che fono bra. 19y0n*$, & tanto fi mol 
tiplicaràconbrac.^comedi lotto fi vede , & fi hauerà di
luperfide b r a c ,s o lid e  83& tanto fi muldplicaricon brac

~ *da. $£©, onde 4, di lunghezza 
faranno quadretti 22/413 onde 
9 A  tanto fari il muro di den-

■m

I 9 y  OH. Zy
Brac. h  :
Brac. rjy on. 5?,

......  - 1 1

Brac. 35*03 on. 4,
Brac. Tly on. 5>>

2730;
\9 fOy

W >
9 7 > on. 63 
i$y on. 3,

quadr. 22/413 on. 9̂

trouia y contingente alla fcar
pa 3 &  nella baie della fcarpa * 
finilce In nulla 3 & di /opra del
la  fcarpa è alto braccia 6 y Se 
digroffezza braccia$y&quello 
muro fopra del cordone 3 ferue 

(per candida della fortezza > cofi
2 2 / 4 on .91 con qua- 

izzS^on.i i3pun. 63fan-
_____  _̂_____, - ^577o5on.83pun.^3

Se de quadretti 637703On.83pun.63le Jafabrieaè di matoni
r  _ ___ _ _ . * » . * . ■ .fi potranno fare in m atoni,m
• é P *  i h  4*1 m .

per quadrelli 3 di
& ancora fe i quadretti 6 3 77036vorranno fare in pertichej

onero
paffi3fi partiranno due volte per/$ come di fopra s’è dettos 
Se per quello che fegue e neceffario qui fotto poner le tauo 
le delle corde 3 Se a r eh fi per ritrouar gli archi della portron
sninore3& maggiore di cerchio.

Archi minori Archi maggiori, Corde3 onde.
Brac* Brac. Brac. ■

13 1 0 11
z 130 1 r i
ì. 12 9 X 11
4 128 * n
f 127 4 i5>€* 126 f II
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' Quinta Figura.
■r 'l %

*

!.

n

■*

o

Volendo l'arco della portion m inore, ooer maggiore 
«Turi cerchio s hor fi ponera di volére l ’arco a b, ddla^por- 
tion ab, del cerchio a b c , la coda.ab , fia braccia 8, & il 
diametrodelcerchio a se , fra braccia io; lì fard in quello
modo: fe io,di diametro mi da di corda brac.8> che mi darà 
di corda il diametro delle tauole, ch’è brac.42? fi multip li- 
cheràbrac.8,conbraccia42, delletauole, faranno braccia 
5 5 tanto fi partirà per braccia io,didiam etro del cer
chio,che fi ricerca l ’arco,& ne veniràbraccia 53, oncie 7, & 
braccia $ 3, onde 7, fono Incorda delle tauoJej c io è ,c h e ! 
cerchio d e f , ha di diametro braccia 42 , & ha la corda 
di braccia 5^,oncie 7,allaproportlon del cerchio a b c , di

di am e-

. .■ « T f .  • . ,  . . . . T i''-!- '■‘it'f'

4:
• g

I%

i
&!£•
tv
f i-V..

• >:I
t

S I  C O K  D O. i r
. io,

.rj.onc.y," lara
h  &  quella corda di

, , ^piupro flim a che fi a
- f  .0 r - i n c o n t r o  di 5 j,d a  ma-

gmficono gl'archidellaportion m inorereil l z Ò L r c t t
Jc ini fi ntrouera bra.j 7,&per le onc.7,cheinàcano,fi dira,

%
•fe f

X1 •
U .Sf
•V ;

>jVi.
i : 'j

tì

I
. ; •rr.S1.

il,;y.%
Ji,-.

X-

l?Pl%AlIi

I;
I1I!'fr
ÌW r .rvr

ì%i!‘
■l,i
ù

x

f

o n . 7,
c.33,di cordarmi dannobrac.^f, d ’arco ,chem i darà
fmrd^cordac'fi trouerà,che ridarà cerca a oncie 8,di

sreo del cerchio delle tauole fono brace* 2 7* 
'"^•'e l’arco della portion minore delm ezo

.4 **mi
2 7 5 obc.8; quanto 

€ arco

J
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i

Brac*
J7*
IOj

on. 8 3 1
i o

Brac,
Brac.

$7°>
00 ^ 8-,

Brae. Ì 7 g> ®n 8>
0 mr

1
00

3 7
[braccia 3 i°

10
$

oncie 80
partir per 12

i braccia; 6 y on. 8
Et brac.$7^on.85 fi partiran 
no perbracc,à*23&nevenira ̂ «ft, £ ...    -—• «HMPHMMmn
brac.8j&intorno a on. i i.em ezaj &brac.83on. i i3emeza3 
farà Parco-A Budella portion minoredel mezo cerchio, ab c»Alt ^

come difoprafivede. Et 
maggiore del mezo cercIiio5in cambio del $ 
il 5>f j ne gli archi maggiori 3 & per le oncie 83 di piu s’ha da 
vedere quanto crefce da 3 73 à 3 8, & fi vede checrefcevno > 
ancora s’ha da vedere quanto manca da y j 3à p4y & fitroua 
che manca vn brac.cofi fi dirijfe on. 1 zy mancano onde 12* 
quanto mancarà onde 8di ritrouerà che mancarà onc,S3& 
onc. 8>fi caueranno da brac.5>/3 refteràbrac.5>4>onc.4jpoi fi 
dirà3fe brac.425mi danno d’arco brac.^oncie^j che mi da 
r à braccia 105 fi ritrouerà- che daranno brace, zijoncipjìn*

U V A H 1 V W  V V 1  V J L 2 Ì • M j u m i w t i .  S J  M I ' t L W V J v r  I W )  t v l l l w  U . 1

fi vede .■ Per due altri modi fi potrà ritrouare l'arco della 
portion minore ; prima fi ritrouerà la faetta “dellaportion
. . A  « z i  ^  ^  1  ■ t  * *  t  f  \  1  i t *  * •  »mmoreun

co

S E C  O N  0  0 . 12
0 . come di fopra b r a g ia  metà farà 4, moltiplicato in fe fa 
rà ié>di poi fi torri la metà del d iam etrali talcerchio ch’è
brac. lô Ia meta di io^fiep^ multiplicatop^infèfai/* Sedi
jij» {jgraim lA.dlì {n f̂* +**&■ ** « ». j; _ .._;. t . 3,.

Ì L 3? i 3f a§giUnS° d 8>&  brac.8, farà la faetta della
jiorejanchor cauo $,purda r?refla z,Sc afferà

1 della portione minorerò me qui lotto fi vede, nel 
a BCD, la corda brac. 8.,la faetta d Ê brac, 8,la faetta

e E>ora c. il diametro d B3brac. i o3

Settima Figura.
1

j>

►

breu t.

ogn
brac.z l̂i multiplichera 2>in fe & far a 43 & di 4̂  fe ne piglia- 
ra li 1 i3decirniquam, che farà tre e vn fettimo , &  di tanto
le ne pigliare la radicejcheintontro à vno e cinque fè lli, &
vno e cinque felli, fi aggiungerà alla multiplicatione, che
«ra la faetta3con la m et à della cordando è 2, " '

/Sycon vno e cinque fefli 5 fanno braccia 93,e
C cinque
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cinque felli /ara fa  reo della portion minore: il qual arco è 
di più del primo quali cinque di brac,Fabro modo è ,
per k  piu parte de i muratorf>aggiungonola faetta5doè z> 
con tutta la corda ch’è 8,& fanno braccio* per l'arco della 
portion minoreji quali brac* ia5fono maggior di b ra c h e
cinque felli per vafello^dc tanto più farà maggior della pri 
maoperatione>&per quello la prima farà minore deirai-» 
tre due^come mollr a Tolomeo nel fuo Almagefto. Hor rì« 
trouato gli archigli mo tirerà àritrouare le fuperficij delle 
portioniminore3& maggiorCiSialIcerchio a b c d 3 ildiame 
tra  ADjbrac. lo ja  cordas c^brac^ì’arcG BQbrac.^ & per

Figura ottaua».

ione minore* bc3 
chérà la metà delfàrco ch’è brac»4*e mezo*, con la metà del

&

S C D O. n
& dc'brac.2-2* e mezo > licauerà la fùperficle del 
BEC ĉh’è brac. i Zjreftarà brac* io^emezo 3 per 
della portion minore del mezo cerchio;Et per

: portion maggiore del mezo
minor c3 

rimane
po rt io n maggior e, del mezo' cerchioj&volencìo

3 li caue«

Figura nona»
B

c

Sia adunque il cerchlo a b c d 3 del quale il diametro a cy
crac.JOjVorrei fapere quant’è di fuperficie elfo cerehio.Pri 
man ntrouerala Tua circonferenza, multiplicàdo ildiame 
tro a Cjcon 3 3e vn fettimo 5 cioè multiplicando 22-, fiate io, 
*?n?<?.220>̂ ‘ 22o3fi partirà per j^ne veniràbrac.3 i,e tre fet
timi di circonferenza.3&  volendo la fuperficie fi torrà la me
rade 3 i3e trefettimi* ehei/> ednquefettim is&braaij^e.'

*



ftioIi-Ip€l€lieraotto con lametàdebrac. io., 
diametro , eli c brae.j’  ̂& faranno brac*yS, e quattro ietti
mi di fuperficie del cerchio, ancora hauendo la circonfere 
za del cerchio,& volendo il diametro del cerchio, fi partirà 
la circonferenza per $ 5e vn fettimo, &  quello cheveniri fa 
ra ifaiame tro del cerchÌG;& pono come di Ibpra la circon
ferenza fi,a brac. 5 i>e tre àttim i y fi moltiplicarà 7, con 21 e 
tre fettimi,&faranno bra. z i o , &  z i a ,  fi partiranno per i L
&  ne venira bra. io,&  brac. io,farà il diametro del cerchio- 
il medefimo fi fari in ogn’altro cerchio. “ remo.

Volendo anchora la fuperficie del cerchio per vn "altro
modojmultiplicando il diametro in fe;cioè ronfia io,fa 100
& di Ripigliarne li vndeci decimi quarti,farà la fuperficie
del triangolo,cioè moltiplicando ioo,fanno iioo?&
1100,fi partirà per 14,e ne viene brac.y83c quattro iettimi 

di fuperficie;& fc'l cerchio fufle terreno,il 78,e quattro fet 
timi,farebbono,on.78,e quattro ferrimi; Conlefopradet- 
te regole,fi potraiaifurare qualunque colali vorrà,nelle fa 
briche dimuri &  ognicauamento.

. 1

■ ,  /

tv

*
i

"  *

s  E c  ' O N "ÌY$

O.
D E L  M I ,S V  R A  R E D E L L E

14

< -  . . . . X. A., ,D...E

A V E n DO detto di lopraaliai > dei mifiurare
5 q.ui Seguendo fi dirà dei mifurare 

delle Biade; dando però prima le fue rappre 
fentationi y che fanno i no
IVno con l ’altro.

eri m icari

Braccia fia braccia fanno brac, nella prima
lonemellafecondamoltiplicatione fanno quadretti

Brac. fia onde fanno onde, 
Brac, fia punti fanno punti.

Onde fia onde fanno punti.
unti,

12
11

minuti»
12* minuti3fannovn atomo 
12* atomi,fanno vn punto.

puntbfanno vn’oncia.
• . • m

brac

,1 ungo* largo > &  alto vn
accio;&  è 1 a fua capacità quar te^93di biada3 &  ogni quar- 
fn ffr “ Pe/°>& llbrtquattrQ,in circa dibiada, scomepiùta

auantifidirà.
volendo mifurare vn monton di biada, à modo di

°, ̂ aprxmafi fquàdra tal monton di biada con dii!

Ì nuean t c S Z t a d.ranSOl°  ABC^ ddh ^cimafigura.qui

1 \V rV  •

*



U . l  3  8- ©

r tv q £ la larshezza fìa bra.pj on. 
La lunghezza fiabrac.8,on-^>w^.§^^ neualunghezzà,

?I& è alto bra- ?  dellafwrpa, chefa effa biadain
& larghezza, n^Ua m d t . e mifure>vtla per ogm

Capo,&vnanelmezo pe c P.ftra dellakezzad^

vn luogo,chejnvn altro, -ainento Raggiunge co
mezo h raddopia,&q /i quella fonmufé ne pi-
l’altre due anfore delle tette , « q  . ^  u  vera al_
gliala quarta parte ̂ ^ L e d e r e  quantabiada farà il

fopradetto jn6wne» E naokip & fta

to de i mu[ '?“ ? a ione7 ha da dire nelle brac.braccia; latto

E .C<- O. H . D O.

catione,& quello che veniràJnquefta feconda moltiplica- 
tlonecnelic brac.fc dirà quadretti $ come ancora di l'opra li
è detto de’muri.

Hor leniremo alle moltlplicaripni* feauendo fatto le Ib- 
pradette operationij&confiderationii come qui di fiotto il 
tutto fi può vedere.

P R I  M A  R A G I O N  E
delle Biade.

Lunga brac. 
Larga brac.

83 on, 63 I 
Jj on. 5 3 S

Brac. 40 3
Brac. on. G
Brac. 25 on. 03
Brac. O» on. 13 pun. 6.
Brac. 44  > on, 73 pun. 6.

Prona della prima in

Alta’brac, ,on.

ione

onde 4 1 o pure

oncie ° o pun

braccia Si
f i

I

braccia
oncie

braccia 40'

*

onde
■

6
braccia

%

s

onde 3 01 ;
partir per 12

brac. iy on. 61
'

oncie

8 
l

42
partir per 12

brac. 23 on. o3

oncie
oncie

punti

6
*

J .
18

partir per 
oncie. 1

12
pun 6

D



I B R O

Bràc.
Brac.

44s on. 7s pun* f y
i on 2

Quadretti 
Quadretti

Quadretti 443 on* "3 Putl* ^
Quadretti !•> on~ 4 >

o3
O3 oru O)

pun
pun

2y
I5

Quadretti t2, on* o> pun» .9,

P roua dellafeconda moltiplicationc*-

pun

o

o ato®-

ato;

oncie
44 punti

oncie
é

©ncie «8 8 latomi im

partir per 12 partir per 12

quadretti 7, on. 4 punti

Cofi hauendo moltiplicato lalargliezzajCon la lunghez
z a ^  poi con l’altezza^ne fono riufc-iti quadretti f  2yon.o, 
punti j ĵquefta ragione di biada è fintile a quella delle nur- 
ragliejina però volendo fare le ragioni delle biade a quefto 
modo 3 ogni quadretto darà di biada quarte 5>3& ogni on
cia daricoppi 3>& ogni punto , davno ftopello ; coli qua
dretti p23inoltiplicandoli per quarte ^veniranno ad edere
quarte 4^83& punti 5>ache fono ftop^ohefanno coppi 3̂dc-
fto pelle y.no>’che faranno in tutto quarte 4

S E C N D O 16

vno 3 &  tanto farà quacLy2,onc.o3pun.9j & di quarte 
46836 faranno in fome^ouer carghe^volendolefar in fonie, 
fi partiran per quarte 123& incarghe per quarte 14.

Apprettò di quefto fi moftreri il conto piti facile, in que
llo modo i ogni braccio in lunghezza fa coppi 3 5ouer ogni 
oncia vno ftopello ; adunque brac. 8, in lunghezza faranno 
coppi ^ ch efo n o  quarte 6,& oncie 65faranno vn coppo,& 
ftopellÌ2j& ogni braccio in larghezza, fa tutta Jamifarà 
della lunghezza ; adunque moltiplicando braccia f ,  on c.j, 
con quarte 6,coppo i,ftoppelli 2,faranno la prima fu perfi
de,tutta a quarte,coppi,dell oppelll;oome qui l'otto il tut
to fi vedrà.

S E C O N D A  H A G I O N E

■ Quarte
Brac. ■ r>m

co p 
on.

■ i.

Quarte 30,
Quarte cop
Qmirte cop
Quarte i. cop
Quarte o3 cop
Quarte O, cop
Quarte 3h cop

5

%
o>
O,
I

1 2

flop.

ftop.
©3 
1>

ftop. mezo. 
ftop. 3, e mezo

Proua della prima moltiplicatione.
meziftop.

oncie

o
o

on. de meziftop. 

on® de mezi ftop. #

D 2



I B ft O.

Nell
la lunghezza ; & polii è fatta l’altezza a onde * & k  onde 
dell’altezza fono moltiplicate, con la moltipiicatione che 
ha fatto la larghezza3nella lunghezza; Appello fi moltipli
cherà Tal tezza^on lalarghezza5& poi la lunghezza fi farà
à-oncie3& le on. della lunghezza fi moltipliearanno, con la 
fuperficie che ha fatto l ’altezza nella larghezza.

Ancora fe fi moltiplicheranno le onde della larghezza 
con la fuperficie che ha fatto l'altezza nella lunghezza^ fa 
r à IVna eguale all’altra.come di fopra fi è detto; & per piu 
chiarezza delle due che mancanoje ne darà efiempio nella 
terza?& quarta ragione qui fiotto.

E R A G I O N E
delle Biade.

8-, on. G
on.

1 u n ga 
larga

ì  Alta brac. j. on. 2,Brac.
Brac.
HZr torremo il largo3che fono q uarte 5 ,cop. 5 ,ftop. ; ,
Quarte
Brac.

3> C0P
on.

h ftop 3

Quarte
Quarte
Quarte
Quarte

cop, 
o3 cop,
Oy cop
09

h
2y
Oy

Oy

ftop. 2 
ftop. tnezo.

Quarte i 3c rnezo.

Prona della prima
ftop. o

catione.

o on.
f 111».....™.. ....

o
onc. OD.

S E
quarte

oncie
onde de

gjiiakiiiwiuti

cop
onere

onde de

O N D O.
3

éyqmt

É*

3
2

Gcopi.
2 r

ftop

m m S à

onde de

ftop

i l

3
2r

melo.

l l t  I B I  i n  m i  l l t t

•Some

102,

!$4>
•1

quar.

quar,

meziftop r meziftop. 
mezi ftop.»

4



V .

*

oficie 102
i3e me.

102
f i

iwin ........ani  m m m

parti
i

cop m 3 * I3
partir per AT

quar.^3cop,23ftop. i3

•A,

Q V A I T A  R A G I O N E
delie Biade.

torrà l’altezza.che fono fio. t43che fanno cop. $"H

* i
Altezza, cop. 
Lunghezza bra

3
onc. 6)

mm J S M M p flM tfN ttl

Quarte 63

mmtmMum «ww»

onc. ° 1 ° on-.di ftop.
brac.

Prona adone«

on. di ftop-
on.



oncie

L  I B

7

0

quarte 4 4 i

onc.

ftop.
partirper 12

quar. 9
tm

onde
cop.

6 z
1

ftop.

partirper 4

cop
partir per 4

6 $

ì

189

If.CO.^Tquarte
partir per 12 
fonie i5quar.45 cop*}

Vi

partirper 4

quarti i^eop.^fìo. r
p r

Coli £ vede che in tutti tre imo di 3 viene fvno come i ’alu 
trojAncora con maggior facilitali può farei conti fenzati 

starli aon.ma JafTarli in fuo grado di bra.& on.perche à mol
tiplicare bra.con fonie ogni bra.da 1 2.fome, amoltiplicare 
brac.con quarte,ogni brac.da vnafoma,à moltiplicare Era» 
con cop.ogni brac.da tre quarte, à moltiplicare brac.con
ftopelli>ognibracai tre cop^come qui folto fi vedrà»

10S E O N  D O.’

(Ì_V I N T A  R A G I O N E
delle Biade.

Some
Some
Some
Some
Some
Some
Some
Some

i5 {top, $,emezo*

9»
quar. 3*

0, quar. 2>
4 * quar. O,

quar. 63
o> quar.
o5 quar.

mm

19

ftop.

oncie

cop. 2, ftop* 2, 
cop. 
cop. 
cop. 
cop.

o3
©5

1.3 ftop. 2,

Oj cop. 2) jftop. I,

Prona.

o j o
O ! O

on. demeziflop. 

on.de meziftop.

Some

fome

fome
brac.

m

quar.
brac.

24

9
1

9

cop.
brac.

quarte
PMMHWMWHMMhl
ftop.
brac.

cop

1
r

ì
^emezo

1
partir per

o,ftop. 2
4

quar 2,C0p.2,ft.Z

E 2



L I B R O
faine
onc.

%■t ori»-
cop

t

io me cop

quarte
onc.,

f>e
oncie

(top
partir per 

io me

partir per
7
4 '

i3quart 6 |(

. j

?op“ u i  « id in S i  fa i 1= « » ò lf  T*'
tr a n ^ o c o l lar Sconti qui Jcgucndo le ne daranno altri 
effempi ; comedi mifurarlein triangoli 3.& m pn amide ro-

t0Verbi sratiafi ritroua vn montone di biada a modo di 
triangolo in vn cantone,il quale èncceiTano misurare, pr - 
mier amente fi (pianerà ella biada di foprauia, coinnapali 
oucr altro ft tomento, & fpianato elio montone j *

mente farebbe difficile abiurarlo; b a c a tila  diqueftoe per 
chefaretbe difficile hauere laportion delcerch ,  b:ada i

r»rcbe le due lineeAE,&r.c,fi luppone che liano i due m
} UUlL 'c ___* A-<u\nA* . &• perche gii angoli

M  ■ t Y l i

:|li

v

de^murifoifo retti ffi°nag|tó^par^, perciò il montomfi^ù

furerà appreso
, U 1̂ *1 ì rt r- or a ìi.

S  E'-. C  ® . - K  D  O . zi

c
Et per quadrare detto triangolo fi torrà la metà d’vna

delle dette milnre qual fi vorrà3 lior pigliali la metà della li
nea a B3brac.73on.45che la fua metà farà brac.f50n.8j & far a 
quadrato il detto triangolojCome di fopra fi è inoltrato ne 
i triangoli dellemlfure di terrajeofi farà lunga brac.63onc« 
Xjlar^abra.^ jon.8i& ponendo chel tormento fia altobra. 
i,onc.3,fi farà il conto come difoprajin qual modo fi vorrà 
& fi trouaràjche faranno quarte 2y^coppo i 3 &  ftop.2>co« 
me qui feeu e n t e fi v  ed rà.



L I B 8. O.
S E S T A N

delle Biade.

B, on.
3 y

Lungo brac.
Largo brac,____ 3> on*
Lunghezza quar. 4* cop 
Larghezza brac. 2% on.
Quarte 12,
Quarte i3 
Quarte ©3 
Quarte 
Quarte

*> { Alta brac. 1. on. 3,
V)

23 ftop 2

cop
cop
cop,
cop
cop

*3

I3
*3

I3
O,

2fi: o p.
ftop. 25 e due terzi, 
ftop. i3evn terzo.
ftop. î cvn terzo.

Quarte 1 <5, cop. |> ftop. ^evnterzo
"  » "T ‘ W *

*

Proua

ftop- 4 | ?
2 | 2 ©nc. 1 7

quarte 4
brac. 3

quar. 12

brac. 3
cop. 2

on.de terzi di ftop, 

on.de terzi di ftop.
brac. 
ftop.
ftop. 

cop

oncie
quar.

cop 6
onc.di quar.

3
2
6

IjftOp.2

8
4

3 *
partir per 12

quar i3cop. 2 quar» 2, cop.2,ft. 2, e doi ter*.

tt  -S I C O  N D O.
onc.
cop

onc.di cop.

8
2

16
12

oncic
ftop.

8
2

onc.de ftop. 16

cop
partir per

i3 fto.i,evntcr
partir per 1 %

ftop. i3evn ter

Coli moltiplicando le brac.^oitc.Sjdella larghezza3coa 
le quarte 45 coppi z3 ftop.23 della lunghezza, fanno quarte 
16,cop. 3 3ftop. 3 3evn terzo.Poi fi mokiplicarà on. ij*3delfal 
tezza3con quarte 1 <53cop.33ftop.3,e vn terzo scoine quifot- 
to fi vede.

S E T T I M A  R A G I O N E
delle Biade.

i£ 3 3 3e v a  ter 20*

t

Prona.

ferzi
*

oncie



L I B R O
quar,
onde

16 | 
i f  |
8o J

. i ■6
qu arte 240

*■ --  ^ onde i f  I
COp; ' 3

■( ■

cop.
partir per

4t  I
4

quarte
r t '-  ■

, j v

1 i 3cop. ij

mm

‘ i " ...
*+  Se

M

onde
itop.

..... .................. .... .................... ..............

u^ m M ig lil i  ̂ w n i iw  mr M ii n t r ^ m w ii

flop.
partir per

cop,
partir per

n

quarte
......*... .

If
3>c vntcr.

4  f  
f

f  o
' 4

.i,u  - h

I ly fi 0 p. 2

I L .  \ - - T ~ ~ ------------------

Coli iliopr.adetto monton di biada a modo .di .triangolo
fia quarte 2f43cop. i3ftop.2, Ii medefinio fi faràd ogn’aitro 
monton di biada a modo di triangolo.

G
Et

|
s C O o. *?

Ethaiiedq da mifgrareynTOontOiadrbiadaipodo d’vti 
triangolo3che non haueffe aogol<iretto} tome il triangolo 

per volere n
i  _ _ à  ̂ _  «. t  *  • ij

Clìfi *perpendicolare piu gìullaeh 
re perpendicolarmente dairangoloiuperiorejfdpraia me
tà dellafcarpa.chefaeffabiadadiriodo di triangolo iopra 
la bafd&pono ohe lamifuradella perpendicolare, ila la li
nea e Gjbrac.^onc.$ la bafe d F3brac.75onc. 8> prima li pi
glierà la mérà3come.d! r~ ~— ~ 
lare3ouer della bafe3&  pongo pigli; meta
dicolare;} ,43on . impunti 6 y

che fonbrae
73on.83& i  qnefto modo il triangolo Tara {quadrato 5 come 
di fopra ne* triangoli del mifurarele terre ; & fa itezza  del 
montone,! modo di triangolo verrà ad cfTereoncie 8, & li 
faranno 1 conti, come di Copra3&  qui di lotto E 
'Eia da qu arte i % scop p i f 3in mifura.

t r o uora

7, on.
on.

8 A ltoon.

f  jCop.  ̂,&  a tant o £ poneran 
tio lotto£rac.4>pn*j,pnn.6i&E faranno i oontioome qui 
lego ent e.

•1

t i j

«



• 1 - * .

&  &

■V

*

\*r- p
•<!*■

r ,
. j

•i

l « >

■ f i
i r

#

i

*

■ r

h

• oncie i ¥ '

partir per 12.

.«*•

m *

i ' - d S

t f»

•••>•,. r c - ••■  - K . .  i ■ S i  -■ •  •:•'

m m m m m sarn

J£

. 23emc.
*

m

.. . $

'f?

mamma* wmm *>

oncie cop IO
- . *■ I- ìt *  •

•&

40 M

•mmhHm i «■ p m m m w m m n m ìm n i

fìop
wh*

3e vn ter#
l i mmmm

m m m m
tk

Quarte 5 2>
Oncie À00

cop* 1 emezo

3
4 > *s*

cop #
* *5 'Ita

&. M

1893 cop.I s
aMMi

v
*̂'■3

%
* 1*

'IKf:y '

2 . S
^ .à

,(|% airTr r

*

xrt:

mezi
*j« ■*■-»>■ r -J •• / *T * f \  r. * •> :  ' ;;T. *  - ,* W * ì w f * - "■**•%«**'

♦■ili mezi
* *n r *

op

1 4f fX meziftop.



Li  i  'B ve o

quarte

cop

quarte

quarte
onde

oncie
> :

cop

mm

8
184

a

16
4*

4

- r ftop
t

| jC me zo

ftop..
partir per 4

24
__4
28

>r

cop
partir per 4

7

quarte
.tf **. cop. f

*
C olili vede*

di' triangolo3fì è 
do miiurar*o

à modo
8£*cop.$>IÌmedefima fi farà voie

biade in. quadran

B.

S E C  O N  D O. 2f

perpendicolare fopra il centro d’eftabafe, comemoftrala 
piramideA b ̂ diametroA t^vertiee^ialinea perpendico
lare BDj che cade perpendicolarmente dalpiintoB5 vertice
al punto Decentro dei-cerchio dellabafe^ e cf> hor fi pone*
chelaperpedicolareBDifiabra.^on^il diametro ac5 bra.
23on.8>per vedere quata biada farà in efla piramide 3 in due 
._j; A rK̂  G «ìcrli 1» mirrdrarura. deimodi fi inoltrerà;, il primo e , che ti pigli iaquaaratura- aex 
cerchio dellabafè in quefto modo;ft moltiplicheràildiame

'•"■ c* x* ^̂ ” ^^amoltiplicationefitorràgb’vndecìqua-
[a farà la quadratura dei cerchio; come 
, 2, on.8;)cortbrac.2Jon.8> faranno brac.

.7jOnc. i>pun4 > pig7,on^i3pun.4 >
3in

î pun. 4iCome qui
1 r, con

Brac..
Brac.
Braci

T>
I ly

Proua^

»

Hor fi partifannobrac^SiOia^jpun. 8 >p e r 14, ne venira
brac. p 5onc. 7a&  quattro dettimi d’uh punv& br ac,p 3 one.73e
quatcrofettimi d’un pfi.farà la fuperfìciedel cerchio aec f*>



L I B n : 0 .
Horbrac.f>on*7>& quattro rettimidfyn pun.fi.moltipliche
ranno perla terza parte di brac. $aon.6s
re b Diche la fina terza parte lara brac. i3ooc»2j& fi molti pii-. 
cherao.no brac. i3ooc.23conbra. f 3 00.75& quattroTettimi 
dVn pun.come qui li vede, far an no quadretti 63ori.£3 pun. 2
atomi 8»

Brac»
Brac.
Quadretti
Quadretti

« o 5 a t.. e

Quadretti
Quadretti
Quadretti

Oy OH. 7 > V *

Oy on. 05 pun. o.
©>. on. lOy pun. o>
^5 ' on.

!
I5 pun. , z3

O5 on* O y pun. Oy

r  . ^

i - . £ > Sfa

on.
60 on, 63 pun. 2. at. 83 mi. o3

Prona..
• '  >4m ■

■ V

fettimi d'ato. « I o fettimi di min.
B -  •' v

o 1 o fettimi di min.oncie
j* . ' t s ,  ' 1 t  I ' »  j f r  U t *

Coli fi vede che la piramide biada detta di fopra 5 farà
quadr.d3on.63pun.23at.8;hor di quadretti 6> onc.63pun.23
at.S3fi troucrà che farà quarte |,8fcpp.25ftop.2Je due terzi, 
& tanto farà la fopradetta piramide di biada.

• ^

E S S E M P I O  D E L  S E C O N D O  M O D O .

tutta a on.
onc.

i

S E C O N D O .  tS

:

T E R Z O  E S S E M P I O  P I V  F A C I L E .
Abolendo far quello 3 fi multiplicherà le decene di z3iti 

fe  3 che faranno s A  9> fi moltiplicheranno per quarte s A  
'faranno quart£4 f 3poi fimoltipiicheràledecenecoTnume
ro3eioè j 5fia i 3fàranno quarte 63con quarte4f5fannqquar
te f  ijancor fi moltiplicherà numero 3con numero 3 cioè 2,
con 23farà4;i& 4 è la quinta parte d’vna quarta ; & faranno 

-cbmedifopra quarte f  i3evn quinto > oltradi quello f i *®
7n quinto3fi moltiplicherà con bra. i3 on.z3 terza parte del
l’altezza della piramide* come difopra 3 & faranno quarte
f  ̂  5C0 p. 2 3 ft o p. 5 3 e v n d e c i- qu i n t- i d e c m i.

Alcuno mi potria dire 3 che vi è differenza d importanza 
dal primo modo ai fecondo3quafi quanq e meza 3 io rifpon 
do (in fattore de’ prattichf mifuratori^che quefto farebbe 
vero3fc le piramidi delle biade fteflero in quel effere3che di
ferine Euelide3doè che andaffero proportionatamente co
me vn pane di zutearo; ma quelle deile biade non fanno tal 
e fletto,anzi piu predo fanno del maccatojeffetto contrario 
à quello che diferiue Eudlde.Et perciò per il mio parere fa 
ria meglio pigliar più della terza parte dell altezza della pi 
ramide dellabiada3al che ancora io fempi e ho veduto che i 
prattici mifuratori fi fono accodati 3come al douere. Et an
cor io ho fcritto quefto per la ifperienza3cheJgià lungo tem 
pò ho hauuto.Moflrato hauendo i tre modi fo.pradetti del 
mifurar lebiadej Seguirò in dimodraieil modo dimifui ar 
le biade in piramidejcon le tauole, che infegnaranno àm idi 
rare il Vino nelle botti3&  tinazzL
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P E R A R  L I  C O N T I  D E L L E
vinoin piramide,&

conbreuità*

T volendo fare i conti delle biade in pirami
d e ^  quelli del vino}con brepità ; lì faranno
con le tauoiefeguenti, Et fe percafo fopra
a 11 e t  au ole non fu IT e quei num ero, ch e li dia 
m etro della  piramide , ouer la  meta della 
lom m ad id u e d iam etri, cioè del fo n d o , &  

cocone d ’unaBottejOuer £inazzo>com efaria>fe volefie al
cuno pigliare fo p ra le ta u o leo n d e  7 1 , perche non vi è tal 
num erofopra,fi piglier à la  metà del der to nomero 7 1 ,  che 
farà 3 f  ,e m ezo ,&  3 j ,e  mezo fi trouerà fopra le ta u o k j&  al 
rincontro della terza parte d e ll’a ltezza  del m ontondi bia 
da in piram ideaouerlunghezza d ellab o tte , fo tto  al nume- 
rn 3T,em ezo,fipiglierà il numero &  quel tal numero E mql 
tiplicberà per 4-,& quel che ne venirà lari tanta biada.ouer
vino.

Ancorale per cafo ,cheT diametro della piramide della 
biada ,ouero la metà del fondo, dcdelcocone della botte 
fulìèro onde 7 2,e meza,& nelle tauoie non fi ri troui il 72, 
e mezo,non fi piglierà la metà,perche la metà di 7 2,e mezo 
fariajó^evn quarto,& 3<53e vn quarto3nonfiritrouafopra
le tanoie, ma per il numero 7 z,e mezo 3 fi piglier a 3 6 i & 3 63
e mezo,& quel numero che fi trouerà fotto al 3 6 
mezo^all’i ncontro della terza parte delfaltezza della pira 
mide,ouer della lunghezza della botte,& ancora dellaftez 
za d’untinazzo ,fi raddoppierà l’vno & i’altto numero, •& 
ne venirà laquantità della biada, ouer tenuta della botte, 
& ancora quella del nnazzojcome più chiaramente il tutto
fimoftrarà.

Di (opra li è fuppoflo il diametro della piramide di onc. 
2 2.& la ter za parte dell’altezza fua brac. i,on. 2, fi entrerà

nelle

,• i , f l ‘  . . .r w ,.

$ E O N D  O.

3 2 ^  fo pr a à dfe
dei-

------------------ ---------------------------------------------------- ----- ---------- -------------------

noie pofteiilqual numero 
la baie *
cocone dYna botte, & ancora la metà del diametro delia 
bocca,& quello dei fondo d’vn tinazzo ;

onc .del fondo

Tincotro del braccio i,fi trouerà legnato 12,Se^  e vn quia 
to,il 12,faranno quarte di b ia d a i ,  di vino zerie 12.; e il 3,
_  jy  • a  ■ *  : * *  *  *  *  - " * •

& vn quinto arte 3 ,& vn quinto ,di
emezo meo

3 2jfi .trouerà legnato z,&niezojÌl 2,fo
no quarte 8,di biada, & di vino zerle due, & il mezo fa ri 
meza quarta di biada3& di vino*mezafecchia, che fommati

/*<?,& circa coppili Sedivi 
no zerle i4,&fecchie 3 3& boccali 4 ,e mezo.

etri
a o n . 7 2 ,e meza a i a lame tro ,co 11 am ia oai e a e iia p ira -

3 & del co
cone d’vna botte, come ancora della metà di due diametri

vn tinazzo.
Auuertendo ancora die vna quarta di biada fui Brefda- 

no pefa intorno i  vn pefo,&quattro librettej& vna fecchià 
divino circa vn pefo Scmezo ; fui Brefciano fi vende ilfò r-

Y* •'

mento,& aitre biade à carga & à fornai la car ga è q uar-14,&  
lafoma quarte i2,il vino fi vende fui Brefciano à ca rro & i

vanno zerle iz d a

V

■ i's

Q
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a ,  fuffe braccia i,
oncie*8;ouer la lunghezza della botte, fi piglierà zf, Se ir, 
e mezoifopra alle tauolej& da ulano finiftra nella prima co
loTna fi pLlierà braccia Ij0ncie 8; & all’incontro di brac-
S  v f o S o  al ir , fi Htrouerà fegnato zerle 7, fecchie 5 ,& 
boccali4,emezo di vino;& all’incontro di onde 8, fatto al
z r.fi ritr Olierà fegnato zerle x,e fecchia i,di vino; che iosa 
mato il tutto inficine faranno zerle i ? > fecchie o»e boccali 
45emezo divino; & zerle 15, fecchie o5 e boccali 4, e mezo 
d ivino, fi raddoppieranno > che faranno zerle 26, e meza 
fecchia di vino>hor per le zf ,e meza onde > che fi pigliano 
fonra alle tauole3s'ha da pigliare vn braccio nella prima co 
lonna3& fotto al V ,  e m ezl3 allo incontro del i, fi trouerà 
{binato zerle 8, e meza fecchia di vino , & all incontro del 
8>lotto al z f j  e mezo , fi trouerà fegnato zerle jr, fecchie i> 
boccali iijilche fommato infieme, faranno di vino zerle 
S S c t ó V  boccali 3 sdoppiate faranno zerle *7, fecchie 
o,e boccali é;& fommato il doppio delle oncie z f A  quello
delie oncie zr>e meza, faranno zerle pj 3 & quali fecchie i>
di vino3&  di biada quarte z i f .

*

T  E R 1  O E S S E  M ' P I O .

Auuer tendo,che fe’l diametro della piramide rotonda * 
ouer la fommadidue diamet^cioè del fond^o,& del coco
lle d’vna botta;fuffero fiate onc.4 £>e meza ; fi terrebbe on-% 
eie Z4,e meza,et oncie 2/,et fi farà come di fopra, hauen- 
do però nota la lunghezza della botte,ouer 1 altezza del ti
nazrzo5oueramentela terza parte d e lfa lte zza  d ’vna pira-

er io
d’vna b o tte ,fiabrac.?,0 0 0 0 i;ouer 1 altezza d y n  tin a zzo ;
ò la ter za parte dell’altezza d¥n montone di biada , a  mo-

■*!, • *  « *  *  *  * *  *  1 "dò di piramide rotondaci p ig lieraale  onc, *4> e m eza,et le
. 'M i;

onc.

S E c  O N* D O. I?

onc. f f  ̂ Coprale tauole ,*& alio incontro di brac.f, lotto al 
24?e mezo, & al ir  dotto alle cn. 24,e meza,fi trouerà fegna 
to zerle 2 2,e fecchie z>&lotto al zfM trouerà fegnato zer- 
le 2 5 ,& fecchie i s e boccali i^ em ezo; & alfiiìcontro del
le oncie 2, fotto al 24, e m ezo, & 2f ; fotto al 24,e mezo, fi 
trouerà fegnato zerle 1,fecchie i,&  fotto al z f  y zerle i,fec 
chie 2,e boccali 6> hor fommando infieme quello che han
no dato oncie 24,e meza, & ancor quello che han datole 
2f; faranno per leoncie 24, e meza zerle 23, e fecchie 2; &  
,cr leoncie 2j*,zerie 24,fecchie 5,hor raddoppiate 1 vna,dc 

faltrajquelle del 24,c m e zo , faranno zerle47> c fecchie 2; 
Scòlio del 2 ̂ faranno zerle 4 9 ,e fecchie 2,& di nono fifon i 
marami o quelle delfvno,& i altro inficine,& faranno zerle 
<?75di vino,& di biada faranno quarte 5 88y coli fi potrà di
re 5 che trouandofi oncie 49, e meza, la metà del fo n d o , 8c 
del cocone d’vna hotte,& la fua lunghezza braccia^ ̂ oncìe
_j__la botte renerà di vino zerle j?7;il medefimo mi furari
dovi! tinazzo 3-cioè il diametro del fon d o, &  il diametro 
della bocca di foprauia(!afciando però fuora le doue ouer 
affi del tinazzo , come ancor quelle delle botte ) &  quelli 
due diametri del tmazzo/ommati inficine,& di quella fona 
ma tuorne la metà ; quel medefimo che fi fa del diametro 
del fondo,& del cocone dvna botte;& 1 altezza del tinaz
zo fuffe braccia j 5oncie 23comefefufre la lunghezza dvna 
bottejcofi il tinazzo haurebbe tenuto zerle 97y d iv in o ,^ -
meivnabottc. Ancorafefiifievnmontone
di piramide rotonda,^: che’l diametro della bafe fuffe on
cie 49,e meza; & la terza parte delfaltezza fu 11 e braccia 
Oncie 2;farebbe quella piramide di biada quarte ^88;lo 
anchora ho dichiarato il modo di torre la metà delle oncie 
Cho paflàno quelle che fono fopria alle tauple, cioè a oncie

meza. Àuuertendo. ancoraché pigliandola metà del
le oncie,che auanzano mezo,non fi deue pigliare quel 
la m età che -auaiiza l’altra metà più di mezo ; ne meno di

e

m ezo;
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nitzo j'come di fopra li è detto > che non li deue pigliare il 
quarto. Auuertendo anchora che quel numero che fi ha da
torre la metà3non palli il numero di 00.75. ^

Parmi hauer detto affai del mifurare le biade in pirami
de ro to n d a#  anco del vino,con le fopradette tauole: Qui 
feguendo io dirò del mifurare-il vino con breukàfenzale
tauole.

E S S E  M P I O  D I M I L

Hor volédo mifurare vna botte, che fuife di diametro al 
cocone on.$ 2 #  al fondo on. 2 5?/ilo  rameranno infiemc,co 
me difopra s’è d e tto #  faranno onc,$ 1 # di on.61 . f i  pigile 
rà la metàjche farà 5 0,e mezo, & ^o5emezo fi moltipliche' 
r i  in fe medefimo faranno pun.9$o,e vn q u arto #  pun.^ o 
cvn quarto fi partiranno, per pun.20, ne venirà fecchie 46, 
e m eza# fecchie 46,e meza,fi moltiplicheranno per brac.2 
on.^lunghezza della b o tte #  ne venirà intorno a fecchie 
12 8 #  fecchie izfc,di vino tenirà la fopradetta botte; & vo 
tendo far fecchie i28,m zerle,fi par tirano fecchie 128, per 
fecc.4,&  ne veniranno zerle 3 2; il medefimo fi farebbe nel 
mifurare vn tinazzo, tolendo le fue mifure, come difopra fi 
è detto nel mifurare vn tinazzo,con le iopradette tauole.

S E C O  N D  O % $ S E  M P I O D I
mifurare il vino con breuità.

Auuertendo ancoraché i fopradetti conti d’vna bòtte* 
& d  ’un tinazzo,fi poffono fare co più breuitàjcome difopra 
fi è infesnato nel voler mifurare vn. montone di biada in

, iì ! piaste***'

• f .  r

C
A

t

t
i

Auuertendo ancora, chefefuffe vna botte chebaueffe 
vn fondo più grande che l’altro*fi f© mineranno li due dia
metri deloro fo n d i#  di quellafommafe ne piglieràla me
tà #  quella metà fi fommerà col diametro della botte.



L 1 B R O
r e g o l a  p e r  s a p e r e  p r o p o r -

donare vna Bacchetta, con laquale fi polla
mifurarc il vino nelle botte.

E t volendo proportionare tal bacchetta, prima fi fe-
onaràiabacchettaàoncie,&meze;poi lìdeue pigliare Co
pra à ella bacchetta le minor o n d e , ouer meze comunate 
della metà del diametro del fondo,& del cocone dVnabot 
ta>& ponerò che lì comincia alle onc.jr> & ini lì legnarà  ̂vna 
fecchia,& boc.4,e mèzo,aile on.f,e tneza fé gli fegnarà vna
fecchia-jeboc. ̂ alle on.6 ,iui li fegnaràvnafecchia3& bocca
li i+>e mezo;& alle onde 6,e mezadui fe g 
2,boccali inaile on.7,iuife gli legnerà i'ecchie 2, boccali 9 i 
alle onde 7,e meza , ìui le gli fegnarà fecchie 2, boccali 14-5 
&  alle onde 8-iui fe gli fegnerà fecchie ^boccali ^emezo; 
&  di mano in mano,alle onde,& meze onde, legnate fopra 
la bacchetta,s’andaranno fegnando le zerle,fecchie,& boc 
caìi,quel tanto che darà no le oncie,& meze comunatt,del
la metà del diametro del fondo,& del cocone dvna botta ; 
Se queftatal bacchetta non vorrebbe effer e lunga meno de 
braccia quattro,diuifa in bracete,oncie, & meze oncie ; Et 
poi che lì hauerà fegnato zerle,fecchie, & boccali alle onc. 
&  meze on.comunate, altro non lìdeue fare che pigliare la 
lunghezza della bòtta,& quella moltiplicarla, con le zer- 
le,fecchie , & boccali, che lì ridoneranno fegnate a quelle 
onde comunate.Copra a elfabacchetta,& quello che nc \ e— 

• > > * - — 1*-:~ì:cationc,farà la tenuta della botta, & diDira
elfemp

E S S E M P I O .

Fono che s’habbia vna botta che fia di diam etro a lco e o  
ne on d e i8 ,& a v n  di fondi di diametr o 'o n d e  zéj fifo m -
metà inficine 28,con 16̂  faranno oncie /4> et di jP4 s lì pi*

glierà

S E C O N  D  O. $ r
■ f

oliera la métàcht farà oncie *7 A  oncie 275 fi adimàndano
Inde comunate,& oncie 27,comunate, fi ritroueraimofa-
praiafìachetta^&iui D- .....  _ * -, r  , -
poi fi trouerà la lunghezza della botta,& pò go che lia bra». 
1 ,oncie r,&  br ac. 2>o nc fi moltiplicheranno con fecchie
z.6* boccali j?, come difopras
vino,& fi ritrouera 
2,e mezo»& tanto tenera 
be fatto fe ne le onde comunate li tulle itato meza oncia,
cioè onde comunate 27,e meza ,&  onde 27, e meza fiha- 
nrebbono ritrouato fopra la bacchetta,& iuifi rìtrouareb
be fegnato fecchie37,boccali 144& poifrpigìiarebbelanu- 
fura della lunghezza deIIabotta,& moltiplicare quella co 
fecchie 57,boccali 14,nevenirebbe la tenuta dellabqtmSc
con tenuta
naz20,ponendo la m età , coniarne

comunate vacuo gì 
come difoprà

■v, , .

tenuta
tinazzo-

T E R Z O  E S S  E M P I O  D I  M I S  Y -
rare vnfacco di biada.

Et volendo mifurare vn facco di biada>fi tonala larghe#
za deUabocca del facco, ̂  di quefia ciVconfqrepza fe ne pi
gliarà la terza parte,& quellaterza parte fi farà tutt’à on
de; & quelle oncie farannoi! diametro del facco,& fe lfac-

iy,ra onere 1 f ,
faranno onc-5 o,& di onc. 5 o,fe ne togiia la terza par te,clie

on. lOj&elfondo alto .2,onc.5>,
fe gii darà d’ognibraccio me?’òncia_d;auan£aggio , perche
J b .  « ■ -  4  m
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*

Prima fi moltiplicherà on. io,in fe,Sfaranno punti io©, 
Se punti ioojfi partiranno per punti 2o,&ne venirà quarte 
r di biada,* ouer fi moltiplicherà le decene in fe, faranno i; 

, f i  moltiplicherà per quarte p,& faranno pur quarte f, 
ae ho detto.Poi fi moltiplicherà quarte f ,con braccia 2,

on. dell’akezza de 1 lacco, come qui fiotto fi vede, & farsa 
no quarte 1f ,cop. f >& tanto tenera

on 9>

oncie
Prona

cop
£
6

2
2

onc.di cop 

onc.di cop

oncie 9

onde di quar. 
partir per 12

h€0M

auanza onc. di q u a r . f i  fa
ranno in onc. di cop. molti
plicando per farano 6̂, 
onc. di cop.partendo per ri}

_ _  1

fono cop.f.

f  acendo il conto in due modi, come
peneràr1to nelle ragioni delie macie,cenci a « *

pi 7 dibìadajhoril medefimoconto fi far a -con le n°firct 
uole,pigliandoonc,io,didiametrofopraalle«uole; &<k
mano
tro

IO finifìra nella prima colonnabrac.2, onc.*?, all ìncon 
di brac. 2,fotto a onc. io,fi trouerà fegnato zerle ^fec

h -  1 • i • . s, * ' ' . -  ! .  . - u i -  1I . - S - fh

$ E C O - M  D O. t f
chic a, che faranno quarte io,di biada; & alPincontro di 
on.9,fotto à on. io,fi trouerà fegnato fecchie f , e bocc. i f , 
t  me zo,che fono di biada quarte 3,coppi f ;che fommato il 
tutto infieme faranno,come di fopra quarte 13, & coppi f i  
& tanto cenerà il fopradetto facce.

Volendo mifurare le biade in vna calfa, fi farà il medefi
mo , come s’c detto nella prima mifura di biada à modo di 
quadrangoiojfi torrà la lunghezza,la larghezza,& l ’altez
za,eccetto che la biada nella calfa non fa fcarpa.

«

E t perche alle volte occorre à mifurare del vino,& della 
biada,nelle botte,& non fi vorrebbe leuare il cocone 5 però 
fi piglierà il diametro della botte al cocone di fuoriuia in 
quefiomodoifi piglierà vno fpago,onero altra cofa,&fi mi
furerà intorno alvafo,ouerl>otta3& di quella mifura, che
farà la cireofereza del vafo,fi ritrouerà il diametro,& mol

tiplicando
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triplicando quella mifura,per 7, &: quel che è fi parte per ù  
. &  ne vcnirà di tal partirne rito II diametro' della circo nleré 
za delia botte» M avolendoil diametro di dentrouia della
boi:tedicanari lagrollezzadiduedouc3oucr quello
che reitera farà il diametro di dentrouia:* ilm edefim ofìk-
rà al diametro da ballo dVn tinazzo; che per meglio edere 
intefo darò vno elfempio-Sia la circonieréza A b c D*di f uo 
-rama della botte b rac. 5 * onde 6> £ moltiplkhcranno brac. 
2 ,on.65per73chefaranno brac. 24*0 n^Òc brac.z4>onc.6*{ì 
partiranno per 2 2,venendonebrac. ivoo. i* & intorno a pu 
tì 4*e vn terzo>& punti43ovnxerzo fi piglieranno perme- 
za oncia * che faranno in tutto onc. ijvemeza fi canard poi 
on.$ *per la groffezza delle doue, ciò è a e* & f c*r eftando il 
diametro di dentrouia e f3  poi fi procederà 3 come difopra, 
■ & fi hauerà fa tenuta dellabotte.Vero è che ilprattico non

—  -  -  ^  t  «  1 «  «  f  o  _  ^  ^  .

reper 2 2*hnafclo piglia la ter za parte di brac. f3 onc.^che
fono onc. i4*& di on. i4 3ne caua la grollezza delle due affi, 
o uendoue che fiono on.^.celiando onc. 1i* per il diametro
delcocone dellabottcj ouer per il diametro di dentrouia
del fondo d’un tinazzo.

Il medefimo fi può fare volendo il diametro della baie 
d’vna niramide rotondamonendo comedifopravche la fua

3*on.£3
fi per 7*fi partirà per 2z3&nevenira onc. 13 * e meza3 come 
difopra fi è detto;&on.i}*emcza-faranno il diametro del
la baie della piramide rotonda;& al modo del prattico*co- 
me difopra3il diametro farà ori. i4>ma in quella non fi caua

*

:

.1

7 v •. 1 w * ' - /A '
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o .
Sia vna botte di diametro al cocone onde i6y8c al fondo 

©nc.243di due miiure fi ntronerila media proportionale3 
in quello modonnolnplicandoon.24;)cononc.2<S:i faranno 
pun.6 243& 6 243raddoppiandofi faranno punti 1248*poi fi 
quadrata onc.24;& onc. 2<J3che faranno punti / 7<S3& punti 
6j6‘, hor si6? con 67^ fi aggiungeranno i punti 12483 che 
farano punti 24_9o*de i quali fi piglierà la quarta parte* che

unti 62 23 e mezo.mezo

mezo per 1 i*&
6223e

venir a partir per 14* &
la fuperficle media proportionale della botte* & quella fu- 
perfide fi moltiplicherà per la lunghezza della botte3 & 
quello che veniràfaràla tenuta di tuttala botte!.

|  T  f  « 1  *  J  ■  * |  * *Hor togliendo li\; unti é i z0e me
zo*ne veniran pun.485>*ouer poco di più*& punti 489$  fa-

. u ^ .  _  “  - -  . .  J  • * _ *  J M I t  -  ■  -  —  -  —ranno in oncie* 5*onc.4 3pun.5?i
poi-fi moltiplicheranno con brac. 2..onc,^ che faranno cer
ca à zerle ij.fecchie o.e tre quarti di vino \ &  di biada quar 
te683copj5 *come di lòtto fi vede*

Auertendo che ogni quadretto s*ha d’intendere quarte
■ *  m  *  « à  m  ■ & m ,  u t  a  - i i i k  *  -  ■ *

$ydi biada onero fecchie 3̂divìno>come anco fi è detto.

Brac. 2*«tt
on* 4,
on. 2,

pun.

Qu^adret
Quadret

etti
Quadr

o>
o*
o>
05
o3

on. 8* 
on. i3 
on. 95 
on. i*

pun

Quadr

Prona
pun 6 ato.

pun  ̂ I ato.
H
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Et volcdo far ciò,conia prattica, fi farà In quello modo, 

fi moltiplicarà la metà di due diametri in fe medefimi, do è 
on.2f 3con onc. 2f sfaranno punti 6 2/, & punti 5 z?fi parti- 
ranno per pun»2o,& faranno 5 i,e vn quarto di Pecchia, co
me difopra della biada,par!ando ho infegnatoj& fecch.j 1, 
e vn quarto fi moltiplicheranno con la lughezza della bot 
taccio è con brac. z3onc.$3 & faranno intorno a fecchie 69 ; 
Se tanto renerà la botte,come fi vede al fuo conto.

on.
o n .

fbmma
metà

moltiplica
in fe ,

punti
partir per io,

*»

fecchie

2 6 
24.
So 
2 f

2f
"iuimiwil

IZf
JO
62/

62

fecchìe 3 i ,  e vìi quar»

brac. 2

fecchìe

$ i,evn quar

on. f

w

62,emezó

7

70,intorno*

S E C O N D O  E S S E M P I O
più

Volendo fare co breuità la fopradettamifura,ouer con- 
to,lì fommeran le on. 24,del diametro del fondo, con le on* 
26,diametro del cocone,che Parano on.po, e di on. jo , fi pi
glierà la metàjche fono onc. 2/, & onc. i f y fi moltipliche- 
ranno le fue decene in fe ,&  faranno 4; poi fi moltipliche
rà 4,conlècchie sfaranno fecchìe 20; poi moltiplicando le 
decene col numero , cioè z, con p > faranno fecchìe io; ol
irà di quello lEoltipiicheraffi numero,con numero, cioè f ,

con

: V  ■ '! T--.fr- •• > 1 • ' * - V  ■ ■ ir< I- V-I •; K frvs - —  „  ,v .< a- M > t,i  r « m .  f .  j  .LC « U t » ' * » 1 i ^ s h -y ‘n*t> * i v + . < ) / >•>* •'» j p ^ " v,t  n -t 1y  7 « r i r '? , 1 -? r -* - ’  • t, " M ‘ -  ■
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con f  ,che Parano punti 2/,che fono vna Pecchia, Se vn quar 
to di lecchia,iiche fommato tuttoinfiemefaranno Pecchie 
? i,e vn quarto,come qui feguente fi vede ; Poi fecchie $ iyc 
ve quarto fi moltiplicheranno per brac*2,onc.f ,&  faranno 
fecchie 7o,intorno,

on.
on.

iòmma
metà on. 

on.
on.

2 6 
24
fO

IL
Zf
zr

brac.

f  i,evn  quar.

2, on. z

fecchie
fecchie

62, e me za
8

fecchie 
fe cchie

20
io

i,e vnquar
5 i,e vn quar.-

70>e vn terzo

intorno.

Et quelle pratiche feruono à far i conti tanto del vino , 
quanto delle biade;come difopra ho detto.

R E G O L A  P E R  S A P E R E  L A  P A R T E
del fem o, & quella del pieno

dVna Rotta.

Volendo Papere la parte del femo3ouer quella dei pieno 
d’vna botta;Sifaràin quello modo, l’altezza del diametro 
ch’è al coconedella bòtta,!! farà a onciefil medefimo fi farà 
la parte del lèmo,ouer quella del pieno : fatto quello le on. 
della parte del femo ,ouer quella dei pieno , fi caueranno

, chefi piglia
ai cocone3& di quelle onde che r inumeranno fe ne piglierà

onc.

H 2 la

j  s ìe 1

« 7

I

6

€ .

hi
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ta della betta*
Poi fatto come di fiopra: sfotterà nelle tauole del parti-

r e3nella prima colóna da mano lmiftra3& ini li piglierà q lk . 
metà delle oncie fopradettej& ancora l'opra à elle tauole fi 
piglierà la metà della tenu ta della botta>& fiotto à ella me< 
tà3aHfocontro della metà delle onde, tolte nella prima co
Iona da mano finiftra fi troucràfiegnato zerIe3fiecchie3boc
calfi& oncie de bocca!fj& quello numero di zerle 3fiecchie3 
boccaIi3& oncie de boccali*# piglieranno fiopra alle tauole 
del moltiplicare>& trouato che Tara tal numero-, fi piglierà 
da mano finiftra nella prima colonna3 il numero ch’e me
tà delle onde di quella parte del Temo 3. ouer quella del 
pieno della botta ; & fiotto alle zerle 3 fiecchie* boccali ., & 
oncie de boccalfiall incontro delle oncie trouate nelkpri- 
ma colonna da mano finiftra ili trouerà legnato quanto è
quella parte di Temo, & quanto fard quella del pieno della 
botta.

P R I M O  E S S E M P I  OV
*• v

I

Pono che io habbia vna botta alta di diametro al coco
lle onde 2.83& la parte lema oncie 4i& ella botta tiene zer- 
le 3.^volendo vedere quanto e la parte fèma > prima fi ca- 
uera oncie 4>ftma da onde iS^diametro al cocone3 refterà 
oncie 24i.& de oncie 24.de ne piglierà la metà 3 che faranno 
onde izj&oncie 123fi troueranno nelle tauole del partire., 
nella prima colonna da mano finiftra 3 & fopta à elle tauo- 
kfcpfeiierà la metà de zerle 3 63 che fono zerle 18s & non 
. eli e n do foprale tauole zerle i83fi piglierà zerle ig3&  zer— 
le 83& all incontro de onc. i-z* fotto al io;& al 8*ii trouerà 
legnato vna seria & meza;& seria i3fècehie 2, fi piglieran- 
nofopra alle tauole del moltiplicarej&fiotto à zerla 13lec- 
ehxe 23 all incontro de oncie 2,; metà de oncie 4a del fiemo

u

i • pi... . ;i 1 v  •• - -< %*.!*__^  f  m  J s r . - r i r v r ' . n ' n ' - / r i w  '.'i’ j J I w . ■ ‘ f--I•i-T-' '  i i j V - - 1 >'• ' I ■ j  i  : p1 r  ' . y f u  > h*  ■  > ,  n  ( . j . > . 1

S E C O  N D O Ì*
tolte nella prima colonna da mano liniftrajfì trouerà legna 
to zerle $,& zerle 3 3fiarà la parte dei fiemo della botta.

Annettendole la botta fiulfie fiema più della metà* fi pi- 
giicrd l’altezza del pieno per il femo.

» r

S E C O H D  O- E S S E  M P I O.

Verbi gratia il pieno, è alto oncie 4; & l’altezza del dià
metro al cocone è oncie 28; & la tenuta della botta è zerle 
2é;cauo 000.4, altezza del pieno * da oncie 285 altezza del 
diametro al cocone3refterà oncie 24;& delie oncie 243nepi 
giro la metàjdie faranno oncie 123& onde 1 x3 le piglieran
no nelle tauole del partire 3 nella prima colonna da mano 
finiftras& la metà de zerle i6,che fono zerle 18;& zerle 18» 
fi piglieranno fiopra àeffie tauole 3& non trouando fiopra a 
elle tauole del partire zerle i83fi piglierà zerle io * & zerle 
8j& all’incontro de oncie 1 zy5 trouerà fiegnato zerla i3fiec 
chie ij&  zerla i3fiecchie 23fi pigiierannofopra alle tauole 
del moltiplicarei & in elle tauole>da mano finiftra3nella pri 
ma colonna fi piglierà oncie 23 metà delle oncie 4* altezza 
dei pieno>& fiotto a zerla i*fecchie 23aH’incontro de onde 
23fi trouerà fiegnato zerle 3 3& zerle 3 3o di vino ouer altr o 
licore è il pieno della botta:& con quelli due elTempij, noti 
tanto fi potrà hauere la parte del pieno3come ancor quella 
del fiemo d’vna botta. ’

Auuertendo ancora fie per calo fi ritrouaffe qualche par 
te d’oncia nella par te.che refi a del diametro, tal parte s’ha
da pigliare della differenza 3 eh’è fra l ’un’oncia 3 & Paltra*. 
che fiono nella prima colonna da mano finiftra3nelie tauole 
del moltiplicare.

, /

. T  E R Z O  E S S E M P I O.

Verbi gratia a mi ritrouo vna botta ch’è di diametro al
coco-
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R E G O L A  P E R  F A R E  L I  C O N T I  C H E
conuengono almifuraredelfeno.

L miftirare del feno3 & delle mura è vna ma-
nieramedefima; Ma però s’ha d’aduertire 
che’J mifurator del feno3bifognache habbia 
buona prattica in conofcer la qualità del fe 
noidoè fe’l feno è magro3ò graffo., ouer fe è 
fituato douehabitano lotto befliami 3 ouer 

non>& ancor a s epoco3oucraliai gralTojouer poco 3 òaliai 
magro3& fe e calcato3ouer mal calcato 3 Se tenendo alcune 

* di quefte c|U£ilitay ouerconciltioni^i! miiuratore fia molto 
diligente in conofcerlc; & fecondo la qualità che’l fe ho* ha 
ura3bilogna che lo mifuri> & conuenendo mifura r feno fo- 
pra fenilica tocco alle mura lì lalferà circa due oncie ; per
che il feno li vienredringendo nel centro; & mifurato che
fiadl meglio che polla fare il mifuratore è roifurarne vn 
quadretto in luogo che lìa proportionato à tuttofi fenile  ̂
che fi mifureràjcioè il quadretto fiamifurato nel mezo3che 
non habbia ne del troppo calcato 3 ne del poco calcato 5 Se 
quello quadretto fia mifurato con diligeza3&  raccolto fot 
tilmente il feno con vn lenzoio3ò altra cofa;& fatto quello 
quel feno raccolto fia pefato ; poi per la regola della prò- 
portione fi farà quello contq/e tanta mifura mi dà di pefo 
peli3Iibre3& oncie3quanto mi data la mifura di tutto il feni 
le?& per quella regola,!? trouerà preilb à poco quanto fe- 
no fia lopra quel femiej& quello modo farà miglior che mi 
furarlo a ventura, Voledo mifurar ancora vn brozzo3 o car 
ro di feno,bifogna'hauer confideratione,fe'I feno è magro
ouer grafìojfe fufie graffo 5 fi da di callo fin a dieci per cen-
to3& le fune: magro fi lalfa in fuo eirere3intendendo quello 
quando fi mifura /opra il carro 5 ouer brozzo 3 & le mifure 

ei carro3 ouer brozzo 3 s’hanno da p illare  in quella for- 
ma3pi ima fi mifurera la lunghezza del carro  ̂ouer brozzo3

calcando

-• •. ,  . .  ,  • i v i  , ,  ' l ' . ' - s .  i - T .  • . ,
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calcando da vn capò all’altro del carro 3 ouer brozzo 5eon 
vn palo ; poi per larghezza fi piglieranno tre mifure i ’vna 
nel mezo3radoppiata3 Se quella mifura radoppiata3fi piglie 
rà fra due pertiche3che fi metteranno da vna parte 3 & dal
l’altra dei carro3ouer brozzojpoi faltre due fi piglieranno 
l’vna davn capo3 & l ’altra dall’altro capo del carro ouer 
brozzo3fra le due pertiche3& quelle due mifure s’aggiùgo 
no col doppio di quella di mezo 3 & di qfta fomma fi piglia 
la quarta parte laqual farà la larghezza del carro 3 ouer 
brozzojpoi per l’altezza fi piglierà dall’vn capo 3 &  dall’al
tro delle ficaie in lufio3fìno al perticale del carro3ouer broz 
zo3che riftringe di foprauia il feno j Se quelle due mifure fi 
fommeràno inficine,& fi piglierà la metà3& quella metà fa
rà l’altezza del carro3 ouer brozzo ; bora che mollrate fo
no le mifure d’vn fenile3& d’vn carro3ouer brozzo di fiotto 
mollrerò il modo di far i fuoi conti.

Hauendo di fopra detto il modo di far i conti de’murij 
che fon’ il medefimo con quelli del feno nonfi faràaltra de 
chiarationejma li fuoi conti fi faranno fimpliCeménte.

: ' i,
' l i 1

' fi

Lungo brac. 
Largo brac.

I23
S3

on. 43 
on. f  3 Alto brac. f 3 on. 7.

ì
1
•4

Brac.
Brac.

I23
8,

on. 43 
on. f 3 ■ r

l ! ; !

Brac.
Brac.
Brac.

Prona

96*
2

IO*

on. 8,
T> on. j ' . .

on. 9, pun 8.

>

oncie

oncie 3
l
3

punti

punti
Brac.

!..Ó

! ili
j i ' i ?Il
1s

-Li
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on.
on.
on.
on.
on.

9>
h  pun. 4>
*3
S> pun. ^

O y  pun, 4, ut. 8 y

65 pun. 1 r5 at. 8.

Pr o uà

Oo/ì il feno nel Fenile farebbe quadretti S!9s onc. 6 3 
pun. 1 i3at.g.chepartendo quadr. s i9>per peli ioo3ne veni 
ra carra r3pefì 79, dando pero vn pefo di Feno per ogni qua .
drettojcom’è lbrdine3fenza’altra cònfiderarione3 hauédo 
pero miFurato come ho detto vn quadretto in luogo jppor
donato del finile5che fi ritroui eiFer lungo brac. i3 oncie 43 
largo brac. i3 onc. 2 3 alto brace. i3 onc.$; Et quello conto3 
farà quadretto i3one. 1 13 punti 4;<& apefo3 peli 23 libre 3 3
onc. 43& con quefta ragione vorrei fapere hauuto il conto 
deidetti quadretti f l 9> onc.6y pun. x i3 at.8 3 quanto feno 
fata a peforil che fi può fapere coli facendo; fi partirono pe 
fi23l i b r e o n c , 4 3 per quadretti i-onc. 113 punti43& q u el
tanto ne verrà che pefavnqpadretto3chefiavnbracJugo3
Iargo3&alto*Et volendolo fapere fi ridurrà tutto à punti3 
cioè il pelo &la miFura 5 & fi ritroueràche vn quadretto di 
FenopeFeràlibre 2y5onc. sp u n ti 2j& vn'onc. p'éfàrdlibre 
^on c.jy punti n  Vn punto peFarà onc. 2 spunti $ 3 e tpezo;
Con moltiplicando i quadretti>75>3 onc.^puntiTf3 at.#,
per libre 273 onc* s-> punti 2;iqiiadretri3/7,5>3pefàranno in

torno

torno a peli éjpjibre y3& tato Feno pefarà quadretti si 9 
onc.^3punti 1 i3atomi 83per più chiarezza ecco il modo dà 
farle ragioni fopradette ; prima fi delie vedere quanto dia 
a pefo vn quadretto divn’onciaj&vii puntola mifuraiiìche
per vedere ho fatto di fopra quella mifura del quadretto 
tagliato nel finile tutt’à puntijdoè quadr. i3on.r impunti 4, 
che fono punti 2805 Ancor ho fatto quello che pefa il qua
dretto pur tagliato nel fìnìle3medeiimamente tutt’a punti* 
cioè peli 23lib.53on.43come di fopra ; che fono punti 7680, 
& punti i68oyfòno partiti per punti 280 johde ne vengònp 
libre 27,& auanzan libre 120, le quali facendo in oncie 3 "de 
moltiplicandole per onde 123iàranno oncie 14403& oncie 
1440-.lì partiranno pur per 280, & ne veniranno oncie s> &  
auanzanojOn^-Ojle quali facendo in punti- & moltiplicane 
doleper punti 12 farannopunti48o>& punti-48o3Ji-par-to 
no per iSOjOiide ne veniràBfio3intorno a punti 2;& coli vn? 
quadretto cubo3cioè lungo vn braccio3largo vnbraccio3&  
alto vn braccio, peferà di feno libre 27,bnc,j*5 punti 2,& v a  
lendo vedere quanto peferà vn‘oncia cuba a pefo fi pattini 
no libre lyjOTic.f, punti 23per onc. 123 cube 3 & prima il 123 
in i7 3entra fiate ẑ dc auanzà libre3 che fono oncie $6s& a  
onc.? 6 lì giungerà onc.p3 che faranno ©ne,4 il 123 in 4 f;

i é f

entra fiate 3 3che fono onc. 3 3& auanzaonc.f 3& oncie j 3 fat- 
tein punti faranno punti 6c 3ai quali punti 6os aggiungédo 
punti 23faranno punti 623& li 6z3fi partiranno per 1 z.6t ne 
veniranno punti i^auanzando punti 2»& ipunti 23fi faran- 
no in atomiche farannoat*24»& li S p arten d o  per i 23 ne 
veniranno at. 23cofi vn’onc. cuba vuole di feno a pefo libre
2,onc.spunti p3at.ai& volendo vedere quanto yoràdi fe
n o lo  punto a pefo 3 fi dee partire libre 23bnc.ìj3punri / à t. 
23per punti 12,come di fopra & ne yenirà intorno aonc.23 
punti $3e mezoj& tanto voràvn punto cubo di feno à p̂efoi; 
hauuto che fi hauerà a pefo di feno vn quadretto>vn’oncia3
& vn punto cubojapprdfo fi vedrà quanto feno a pefo vorà

qua-

5 E C O N D ' O. 4 /
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quadretti j*7£>0!i«£,punti i i,at.8,come qui lotto fi vedrà,
a par te,per parte ,&firitroueràche veneranno intorno»
pefi 62 6,di feno,& tanto fi potrà dire, che pcfà la fopradet
ta mifura del fenile > come qui fot to a parte per parte rao- 
ftrcrafli.

Proua

Oncie

Libre
Libre

63
on. f ,  puri» f .

O,
3̂

2, pim.

12 on.
on.

8, pun 63

Proua

S E C O N D O.
* r ‘

Oncie
i i 3
*■ > punti fjemezo;

Oncie 22
? pun 2,e mezo

Proua
punti

• w

mezi pun.

mezi pun.

mezi pun.

Di fopra fi vede che moltiplicando pefo 1,libre 2,onc.f-y 
punti 2,con quadretti /-y^,fanno p e l ic i -,libre 7, oncie5 ,
punti ó5di feno. -

Et moltiplicando libre 2,000,3 spunti p, con oncie <5, fan
no libre 133onc.8,punti<$,difeno.

Ancora moltiplicando onc. Spunti 3 ,e mezo, con punti 
i i,fanno libre 2,onc. 1,punti z,e mezo di feno, & fommati 
quelli tre conti inficine fanno,come qui fotto fi vede,intor 
no a peli 6 3 6,di feno. .

P e lic i* , libre 7, on. 
Peli o, libre 13, on. 
Peli o, libre 2, on.
Peli 63f3 libre 25, op.

Ancora il conto fopradetto del feno, M poteua fare per 
la regola del tre,acconciando la regola in quello modo, fc 
quadr. ijonc, 1 i,puh*4,a mìfura3dàa pefo di fenopeli 2, li
bre 3,000.4,quanto daranno quadretti )*7?,on.6,punti i r, 
at.8,a pefojfi trouerà che daranno intorno a peli 6 3 <§,come 
di fopra.
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Il medeiìmo fi faràJvolendo mifurare ogn’altro fenile di
- -1: , « . ' « /» * t r  i • * r*

feno
nar*à raicarri, ouer bronzi 

Pongo dunque che! fia vn carro, ouer brozzo , tolta la lun 
hezza,larghezza, & altezza, come di fòpras’è infegnato; 
ngo braccia 8,onc.^,largo brac.4»onc. $,alto brac.$, onc. 

8iVorei faperc quanto feno a pefo firitrouerà > conciarai li 
regola, come qui fiotto.

Lungo brac* 
Largo brac

8, on. <<,
4, on:

Alto brac. u  on. 8.

Brac.

Brac.
Brac*
Brac.

!*>
H

O, on. r pun
on. pun

6 , 
7,

j  > onere

oncie

4
i punti

Brac.
Brac.

Prona

Che

M
i

5 1  € .0 N B . O* 4?
Che faranno di fenolntorno àpefi i 33 j& pefi 13 3, dì fe

no fi potrà dire,che fiadi mifura iliopradetto carro, ouer 
brozzo.il medefimofi farà volendo mifurare ogn’altrocar 
ro.ouer brozzo,non ponendo altra conditione di pefo al 
quadretto,come di fopra del fenile fi è detto.

Le rapprefentationi de* numeri ,.mokipik:andorvii Tal- 
tro del feno,è il medefimo di quelle delle mura, & per que 
t o  nonne ho voluto mettere altro efiempio.

Moftrato il modo che - f i  deue tenere del milurare il feno
d’un fenile,&- quello d ’uncarro ,ouer b ro zzo japprelfo fi 
moftraràmifurarlo àmodo di Piramiderotonda , come fi
vfa nelle montagne.Et fia per efiempio la Piramide rotoda 
a b c, il diametro a €,fiabrac*7,on.6,ìa perpendicolare b d,

K
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«

fia brac. cru cia  perpendicolare b D«brac.p3 on.7; diman
do quanto feno à pelo farà la piramide rotonda.

Prima fi quadrati il cerchio a e c f; moltiplicando bra.7, 
on. 6}in fe medefimo3come qui fiotto fi vede;

Brac.
Brac.

V i

Brac.
Brac.
Brac.
Brac.

-V

7> on 6 , 
73 011. 6y

o n. 6 3
on. 6*
on

on

Pronai
pun.

pun.

Cofi m oltiplicando il diam etro in fe farà brac. 763000. 5 3, 
& di brac.j63Onc.53fe netorri li vndeci quatordecimÌ3CÌoè
m oltiplicando b raC i/^ on .^ p er 1 i3ne venir anno bra.6 18* 
onc. p;&brac..6i8jonc.p3fi partiranno per i+3& ne veniran 
bra.44:on.23pun.4jdt tin to  fa r i la fuperficie della bafe del 
la piram ide a BCjcioèjdel cérchio a ECFjPoibrac. 4 4 .on .2 j 
pun^4,fi moltiplicheranno co n ia  terza parte della perpen- 
dicolarejouer altezza della piram idejcioè con brac.5> onc.. 
2apun.43come qui feguente fi ved e* conciando- la  mifiura. 
l ’vnafiotto l'alt rav

S P  .. c  <3 N  D  0 .  +S

Brac. 44  3 on. *> pun. 4 > '
Brac. . h ' on. pun. 4 3

Q uadretti
Q u ad retti O, on. 1

Q uadretti 0 3 on. *>
Q u ad retti

• J ,___

7> ò n. 4*
Q u ad retti 03 on. ..O 3 pun. 4-3
Q uadretti o3 on. pun. 03 at. 8,
Q uadretti 2 3 on. .. 3̂ pun. 83
Q u ad retti Oj- on. O, pun. 03 at. 8.
Q uadretti O, on. pun. 0, at. I , mi.43

(Quadretti 1413 on. 2y pun. 1. at. J3 mi.4>
"—~

pun. l 1 j  min.
Proua.

JL 1 *
pun. r i j  min.

- Poi moltiplicato brac. 5 5on.2,pun.43Con brac.4430nc. 23 
pun.4 fanno di cubiciti quadretti 14 ijG n c.i, punto i 3a t . j  
m in.4jonde quadretti 141 afono di feno peli 1 4 1,non faceti 
do altra conuentioneachelconciejpuntijatom ia &  minuti
non fi m ettono in con to .
-  Ancora per regola più breue,!! h au eri la q u a n titi dei fe 

no,della piramide fopradetta; riducendo il diam etro della 
bafe della piramide in oncie5che faranno on.poa& on.^ ojfe 
fi moltiplicheranno in fe faranno punti 8100 &  punti 8 100
sp artiran n o per punti lO j& n e v e n irà  noni di quadretti 3 
ouer noni di pefi 407/& 4073(1 m oitiplicarà con b rac.5 , on. 
25pun.43terza parte dell’altezza,faranno noni di qu ad ret- 
tijOuer di pefi 12P73onc.pj&noni di quadretti, ouer di peli 
fi 2p.f 3On.p3fi partiranno p erp 3&  ne venirà circa quadretti 
ouer pefi 14 i5intorno3& tanto fedo fiaràacoirfe qui faglien
te  le ne vedrà la prò ma.

K  2



Nonidiquadr.
Braccia
Nonidiquadr»
Nonidiquadr.
Noni di ouadr.
Noni di q..adr

L 1 B : E O
•v

40 f> /•'v?

Oli 2y pun* 4j
NMÉS* mmwurnm**

12 !A
67, on..
S O H .  $ ,

lZ9jy on... 9)

« *

Prona»
. 6 ! 2

punti* f  | 2
punti.
punti*.

m

é
Et i 25>5;onc.^3£faranno i25>4iBor li partirà i25>4,per 9y

& neveniran peli 144^ mifura Brefciana3& à mìfura Berga 
mafca^eiFendo il cauezzo Bresciano di piu delcauezzo Ber 
gamafeo oncie 6; Et volendo ridurli alla mifura Bergama- 
Icajquadretti 14436 moltiplicheranno per libre 7; oncie 26 
effendola libra. Bergamafca.oncie $ o-,&iL quadretto libre 
73oncie 26-à mifura Bergamafca; per vedere quanti peli fo
no moltiplicheranno i quadretti i44> con libre 7j onde:
aé^come qui lotto lì vede-
Quadretti
lib re
Libre

Libre

Proua*

144*
7? on

10083
124  ̂ on

2̂ *

24 >
n i on» 245.

* I

or

quadr. 4 | 6 onde.
oncie.. $ ) 6 oncie*.

Et libre i q  2300.24*6 partiranno per libre io* che fonar
vii pefo Bergamafco j  & fi trouarà 5 che faranno intorno à

«

!*

:

• !

; 
• :

A1

• }I
■i'
'  ? l*

! :
i.f

1
‘fi

t K T r/V .y -.

S E  €  O N  D a 4  9
P c f l  115 3libre Zjon^jBergamafchi; & è differenzadapdf
i445BrdcÌanÌ3di 113,libre a^onc.i^Bergamafchi^^pefi 50* 
libre 73Onc.63che.fono falci p*libre 73on.63perclievn falcio 
in Bergamafca fono peli coli in quefta mifura di feno > la
milura Bresciana e di piu falci /3lib.73on.^,B'ergamafchi3di
quella Bergamafca.

DEL.  M I S V E A R  D E L L E  A S S I .
Detto difopra aliai del feno* quifegukado fi dira del mi 

furare delle A ffile rapprelèntationi divn numero5dmolti
plicar lo co l ’altro' fanno il medefìmo di quello delle mura3 
&  biadeffior voledo mifurar le affi,lì torra vno Ipago* ouer 
pforzino3&  con quello s’anderà mifuràdo la larghezza del

~ ’ f  "* " ’ ' rare;fatto quello fi mifu-
rerà quello fpago^ouer riforzino co la mifura del Paefe ; 5c 
fifaprà quante bra.on.&pun.larà quel rifar zino-ouero fpa
go;& on. & pun.gjv/rww v̂ vtv*.v pwij.il ivgnaranojapprello di quello
fi vedrà quanto fiala lunghezza delle affi3di che s ’è tolto la 
larghezza>perche è necelfario3che habbiano vna medefima 
lunghe zza;& fcliauelfero diuerfe lunghezze/arebbe necef 
farlo far diuerfe mifureffior poniamo che la larghezza del

•7yOn.p,& le affi lughe bra.^on.yjvorrei
faper quante bra.faràno*farai la fua moitiplicatione>come
s’e fatto delli muri3& fenij& come ancor qui fotte fi vedrà. 
Larghe brac.
Lunghe brac.
Brac
Brac.
Brac»
Brac*.
Brac.

73
A

o n. f.
on. 8.

ìr>

4 >
on
on. 8.

* on.- z y pun* 4,
42* on. o, pun» 4*

Prona*
onc.

onc.
s
1

4
4*

pun

pun
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Cefi fi vede che moltiplicando brac.y, onc.f3con brac.f3

on.b',fanno brac.42.onc.o3pun.4;& brac.425On.O3 pun.45fi 
artiranno per tanta lunghezza 3 come fi vorrà chefiavn 
raccio lungo,fecondo lamifura delpaefc , perche chi po- 

„e vna mifura & chi ne mette vn’altra, il Bresciano voglio
no il fuo braccio d’affi , che fia lungo bracai il Pergamafco 
braccia j-jcofi fecondo i paefi , fannofidiuerlè mifure. Hor 
partiremo brac.425on.o,pun.$;per brac.6, fecondo il colf u 
me d: Brefcia3& ne venirà bra.7, & di quelli punti non fe ne 
tien conto alcuno.Coll le affi mifurate di fopra, ò fecondo 
il colf urne Brefciano fono brac,73& fe le voleffimo fecondo 
ileoftume Bergamafco partiriano brac.423 per brac.^che 
farebboriobrac.83on.j-3liintorno di affidila Bergamafcafil
medefimo fi farebbe in ogn’altro luogo 3 hauendo però ri-
fpetto alla lunghezza del cauezzo,Detto del mifurare le a f 
fi3fi dirà del iniìiirar le legne ; le fuc rapprefentationi fono 
come quelli di fopra,che s’è detto de i muri>& del feno ? Le 
legne fui Brefciano à mifure fi fanno à mete , vna meda di 
legna è quadretti 72,cioè brac.63larga3& altri tanti alta &  
lalegna voleefierebraccia 25lunga3& à quella mifura fura
no quadretti 7 2jouerfapendo il fuo ordinario della lun
ghezza della legna3cioè brac. 23lunga, non fi mifura folo la 
larghezza, & altezza3& quadretti 363 faranno vna meda di 
legna3come difopra.

Il modo Bergamafco 3 faràvn carro di legna largo brac. 
3, alto brac. 3, ì u n go br ac. $ 3 & onci e 4>ouer lungo quarti 
diecijperche vn braccio è lungo quarti 3. ^

Auuertendo ancora che le proue fopradette fi poteuano 
fare per vn'altro modo,fec5 do Biididei.pche Euclide in q- 
fio modo3nella vigefima propofitione del fettimo libro3 di 
ce Sfaranno quattro numeri proportionali ; quello che 
vien prodotto dal primo nellVltimo , farà eguale à quello 
che vien produtto dal fecondo nel terzo. Quelle medefime
parole elio Euclide dice ancora nella quintadecima pro-

oofìtione

- r - 'I t .

pofitione del fello Iibro3di quattro linee prò pomonaJfima 
noi habbiamo da feruirfì folo di quella del fettimo per li
numeri 3 coli tutte le ragioni Aritmetiche, & Geometriche
delle mifure:tutte riukiranno in quattro quantità propor 
tionali3òcontinua3ouer difcontinua, coli le fopradette ra
gioni fumeranno quella proportione3fe faranno effe ragio
nibenfatte. &

Aulici tendo ancora3che tutte le ragioni, di che s’hanno
da far le Tue proue , ha da effere la prima 5 òdaterza d’una
medefima natura;& ancor la fecoda, & la quarta pur d’vna
medefima naturaiperche tutte le ragioni fatte fe deueno e f
fei buone, s hanno da ritrouar quattro quantità propor—
tionali3come dice elio Euclide nella vigefima proportione 
del fettimo libro.

Verbi gratia io pongo dafare la proua, della nona ragie 
ne delle biade, che è a rnifu^come qui lotto fi vede.

S E C O N D O.

Brac,f3on.y.pun.o3e43fettÌmi. I  A ,
1 J  3 fquad.Gon.63pun.2,at..23Brac.i3On.23puo.O3

Io conciarci per la prima quantità vn quadretto,* per la fe.
conda bra.j-3On.7jpun.O3e 4,fettimijper la terzabra. 1. on. 

per la quarta quadretti Gonc.Gpun. 23atomi 2.
Et volendo far la prona di quelle quattro quantità, fefb 

no proportionali3ouer veder fe la ragione flà bene, è necef 
fario di far la prima3& la terza dVna medefimanatura, fi fa
rà i,quadretto àon.com>èlaterza3cheiònoon. 12;& la fe
coda lettimi d atomi,fi fara ancor la quarta à lettimi d’ato 
mijponendo il fettimo alli atomi della quarta in quello mo 
do3n i u n . f t a r à  coti quadretti tf.on c.tf.p in ti-*^
mi 23eniunfettimij&fi andari conciando di nono Jarego^
lascome qui drieto fi vede*.
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m
m - on. 2,

2. «at. 'a,cniun

rima

onere. r
at. o

*

Prona della feconda,&  terza.

Seconda,
Terza,

onde. 
Tettimi d’at

Et coli fi vede, die tanto è a moltiplicare la prona
arta , cornei moltiplicare la pronaprima n 

conda nella terzaroli fi farà 
tanto ~ 
vero

roua ragione, no

rone ragioni *
Io non mi eftenderò piu in narea

roue ragioni,

___ .  . .  . , j  . - s j u  • r,v\, '  ■ • • ■ '  ••• •' l ' . r M * ' ’1
i - t . t r , /•.,<■  ---r- * <  -  i  '  \ ? t • : ' - r . j i  •--,^1 t '^ -

L

A v e n d o

ma
da cauarkipoi
vuol
accio che q 
to  ordine done s

prattica
io

are vnacqna,che
‘altro;

vo

ìe fi dee fare
«m ̂ . » iie ii v

te,
rgno p erg

are li polla .caminar per

uefi

conclur l Acqua. Ultra 
uealte dritte, con ferro apparato da

j  per poterle ficcare ii
e  4 ITliano legnate, a brace.onc

t 1
erficie della terra ; de

nato il tutto
ni e ii ha uri

 ̂ piu minutamente fc 
ì pianterà vna di quel

ne,ciòé perpendicolare* acqua pi u,
eie

2
inatto quefio fi pianterà il fuo

i* 5 V *
* 1  T  ~  ^ _________ *  O  I

?

3

o lontano almeno
a i f  ,caue.zzi i & -quei tantoché - f i  polla ‘bencotn- 

re vn punto, che fi legnerà nell’afta colvederche fi
con vna corda d‘archetto; de

. guarderà conlocchio
vn capo all altro,per la fu per fi eie di foprauia d i e fio linei*I&à ,, s ^ u e  non li ritroua'i’occhiojfi to r r i  vn ’ar

a ina corda fia d vnafeta di coda di Gauaìlojac
cioche gu*o

perla

di foprauia del duello ,
polia anchora vedere eflà corda che giace all’altro capo 

di elio li lidio * J J  ’ - 5 * po
ella coi da, (tendali la viltà fin nei l’afta piantata nell’acqua,
&mi doue batte il guardo delia villa accompagnata nella

’afta fi-fari vn legno dfeartabianiuperncie
ca,attaccata co poco di cera, da figillare,& fermar efià carta

L con

13



L I B R D

con lacera diligentemente > &  quanto piu detto fé g n o di 
carta farà picciolo meglio è , & per quello fono neceilarie 
le fiat ioni propinque; ma le fufle poffìhile , chedoue guar
da Tocchio nell’afta, ad vn punto lutto con vno Ipuntarolo

al fondo h fanali due errori, i vno pei u«= * iu >«u
fi troua eguale ; & l’altro perche ficcando nel fondo l atta
non fi fapria quanto fufle l’altezza } & la fuperficie dell’ac
qua non può ingannare, perche fi ritroua piana, & equidi- 
ftante al fondo del vafo. Oltre di ciò, fi andrà con i occhio 
all’altro capo del lluello,doue fi ritroueràl-archetto,& iui 
fi athffarà l’occhio, ponendo l’archetto dall altro capo, & 
guardando per la fuperficie del liueilo, alla cor da dell ar
chetto non mouendo però il liueilo,guardando fin alla te- 
conda afta,piantata manzi al lineilo,doue fi deeeodur rae 
qua;& iui neiraftafi faràvnfegno con diligenza; come s’e 
fatto nella prima aftapiantatanell'acqua ; poi fi indurerà 
da vn’afta a]l’altra,& quella mifura fi fegnarà fopra la car
t a i  ancora fi indurerà dal punto fatto nella feconda afta^ ̂ + m JT* * f f 1 O ̂ ^  m ^  - ta  »  «  jr% , |
a lugo dell’afta,fina ; terra,& ancor
la mifura fifegnarà fopraalla carta.Fatto quefto fi Ieuera.il 
liuello,& fi porterà manzi alla feconda afta, da dieci,in do 
deci paifi , ò tanto come difopra s’è detto diritto fin doue
s’ha da condur Tacquanon mouendo pero la feconda afta;
Et dinouo fi guarderà nella feconda afta , per la fuperficie 
delliuello, col veder la corda dall’archetto , & doue fi ve
drà nella feconda afta, per il guardo che fifa "bella fuperfi- 
cie del liuello,iui fi fegneràseome di fopras è detto.

Et con quefto ammaeftramento s andrà-- mettendo vna 
afta inanzi al liueilo, & vna ftlafcierà di dietro, col mifura
re , & fcriuere fopra la carta, & offeruando l’ordine mo- 
ftrato di fopra, fi potrà condurre leacque da vn luogo ad.

••
• ' V  l - l l ' '’i'

•<

L’archetto vorrei che fufle piccolo,& greue; & s’efTo fof
fe fatto di aciaio,oiiero altro metallo greue , faria buono, 
la corda fu a vorrei foffe di filo di ramine f ot tiliifima, come 
la piu fiottile deH’arpicordoi& quefta grauezza,fi fà perri-
ipetto del vento,che non Io impedifea,nello adoperarlo,

• i

/
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i
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del Liueilare

Il Vaio > ouer Seriola m nt-3
èdoue fi deuc cauar l ’acqua 
per condurla al punto o>Ta,

rima aita , & il b, 
lignifica la feconda afta ; & il 
c, lignifica il liuello - Il pun
to o, lignifica la prima ftado 
ne; il punto f, lignifica la fe
conda ftatione ; il punto h5 
la terza ftatione ; il punto k» 
la quarta ftatione ; le linee

lignificano le li
nee viliiali* che li fan riguar
dando per fafuperficie del li 
nello, che vita dare di punta 
nelle due afte equidiftante al 
ròrizoóte 3 & è ancora equi
diftante alia d, o, & con que
llo medefimo ordine li potrà 
andar di mano in mano , con 
la prima, & feconda afta, fa
cendo le due ftadoni >& ri
portando il fuo liuello nel 
mezo fe li può, fra IVna. fta
tione,& raltra3come difopra 
li vede nel primo effempio , 
D, & f, fono le due ftationi 
formate dalle due afte a, & 
B, il liuello c, è nel mezo nel 
putito ■ e ; la prima afta, a, è ri
portata dal punto d,



toH,& fono fatte le due ftationi f3h Î lineilo c 3 e riportato 
dal poto e a al pino Cafra le due ftationi ri& Hjdì nono l’Afta 
B5è riportata dal punto F>al punto K3medefimamétc il linei
lo v jè riportato dal punto c-,al punto i,£fa le due ftationi h3 
&  ii3& quello è l ’ordine 5che fi deue tenere a in riportare le 
due Afte3& il liuellojandando guardando per la fuperfìcie 
di fo primi a del liueilo-conla corda del fuo archettojcol mi 
furar dalla fuperficie delia terra fina.al ponto 3 che fa la li
nea viluaie nelle due Aftej& mifurare ancora il piano della 
fuperficie della terra3 fraIVna A fta3ouer fra l’vnaftatio- 
ne3& l’altra 3& fcriuendo il tutto fopra divna carta3 come 
di l'opra s’è detto,Qui di fotto fi metterà vnatauoietta3dei 
modo che deue tenere il buon Iiuellàdorenel fegnarele 
fue mifurejcioè le braccia^ le onde che fono dal pian del- 
l ’orizonte, fin al punto delle due Afte 3 fegnato della linea 
vifuale jcome moftra la linea appuntata equidift ante al pia 
no d d i’orizonte3& ancora Ikauezzi bra. & onde tra l’vna 
flatione & f  alera.

l  i b  ft o . ; ;

T A V O L A ,

De bau ere. Mifura cb'è tra C u n a

fiatime &  l'altra. 
T r i m a  B r a c .  4,o n .  z X c a u . '  1 9 »  b r .  3 ,  o n . 4-
Se coda Eroe. 3, on-ioXcau. 21, br. z9 on. .7*

Brac. 4? 0ìi» 1 S, br* 41 on. C

Bi cernito.

Brac. 3, on. 8. feconda. 
Brac. 3> on. n» ter%a. 
Brac. 4, on. 9. quarta.

Brac. i.2, on. 5.fCau. 5p3 br. 4, on. 5 yBratu- n» on, 4̂

..Sommate lemifure delf hauuto5& del riceuutojfi cauerà 
il minore dal maggiore e refterà quello che fi halierà d’ha- 
uere;Verbi granala fomma del de hauere.èbrac. 123 onde 
/,&  quello effe riceuuto fono brac. i-z3 onc. 4; Onde effen- 
do minore il receuuto3di quello che s’ha d’hauere 5 fi caue-

C O N I> O. /4
ran 123onc.4,da brace. 1 z3onc. j*3refterà onc. ^adun
que li deue liauer di dilcaduta vn oncia3& perche la fomma 
delle mil'ure che fono fra l’vna ftatione & falera, fono ca- 
uezzi f  j?5bracj43oncie fy fi daràacay.f p3brac.43oncie f 3di

intorno a onde 25e meza3& le  23erneza}fi piglia- 
Jio3perche e coft urne di dar d’ogni cauezzi ioo.3diiunghez
za onc.43di diicaduta3& per ciò fi danno a cauezzi bra,
43 onc.j* aintorno ad ooe.2,e me za 3 & con onc. r3 che di fo- 
pra li haueuadi differenza-dei hauere3 & riceuuto-fàranno
Oliera e meza tanto fi darà di difeadura dai punto D,al
punto o3doue fi códurràfacqua.Et per làperea parte 3 per 
parte3il modo che fi deue tener per cauare il vafo3per cui fi 
condurrà l’acqua 3 fi cominciata dalla prima ftatione , alla 
feco n d a i fi trouerd che fono onc.é3 & tanto fi cauerà al li
nello j con quafivn’onc.dipiùperlaiunghezza ch’èfraia
prima 3 Se feconda ftationej*poi aggiungendo onc.y3 a braci. 

3̂onc. io3 faranno brae.4aonc.ra&abrac.4aOnc.^aftU2- 
-giungeia quali vn oncia didefeaduta per ladiftanzach’è
■ fe la feconda,* terza ftatione, che faranno b rac^  onc ^  
&  di brac.4 3oncie é3fi caueran brac.^oncie 1 f 3 dcrefteran
onc.7;& onc.7a fi cauera dalia feconda ftatione alla terza 3 
di terreno_ lega end© il piano ch’è fra la prima & feconda 
ftatiqne poltra di quello fi aggiungerà meza onc.a oncie y3 
che faranno onc,73e meza3 & onc.73e meza3 fi aggiungerai! 
no con brac.43onc.E3& faranno brac.^5onc.o3e meza 3 &Ia 
meza oncia che s è aggiunta 3 fi è per la difoaduta cheli dà
della diflanza di cau. i83bracda43 onc^3dalIa terza3aIJa 
quarta ftatione:hor cauando brac.^oneie <?3 dabrac.p3on. 
o 3e meza 3 refteranno onc.^e meza3 & onc.$3e meza, fi ca~ 
ueran fina alla quarta ftatione/eguitando il piano dellafe
conda3&  terza ftationejcome di foprafi è detto: Ilmedefi-
mo fi farebbe fe f uflei o piu ftationi 3 & fè fi voleffe faper la 
proportione piu propinqua del terreno3che fi deue cauare 
iltorrà la mifura del litiello3& fi fata come difopra3comin-

dando.



s : : /

L. 1 m

riandò dalla prima flatiomeiino al liuello,& dal lineilo alla ciancio aaua pi un . , l’ordine di mano m mano
feconda coniar l ’acqua, oiferuando lordine di

^rìfordinechefi dee tener intorno del vendere .ouercom
“  “ q t f c h i  pL™ d ' « , S f i b r i »  hboccta ,  .10,0

vali.

r  n  M F SI F A  B R I G A N O  L E  B O C C H E )  E T  
i vaiti delle acque,, quando fieftraggon dai va 1

maeftrali, òleriole,per venderle ,o
comprarle3 à ragion di qua- 

• dretto > ò rota -

P e r c h e  Cogliono la più parte delle feriole maeftrali ,
leouali ò fono canati da grolli numi còlono genei ace da

conducano , àchivn quadretto, orot a , eh t l  «tetto, oca 
chi due & coli dilcorrendo, fecondo la volontà didiipcn-
fatori ò venditori; però m’è parlò di darne alcuna regola
(fr a t a nto The fida r a i n 1 u c e vnopra, nella quale fi tratterà 
dei condurre, diuidere, vendere, & dille ì enze , col lcuar 
quelle fi per forza di antichi, come dinuoui inftrument )

fi èTfato fin adhora,da periti condottieri compartitori ,
ò venditori d'acque ;però cominciando , & pioponendo
chefivoglia cauare vna rota, ouer vnquadr'e™ £

L r t e  è l’acqua aitavo bracao 5 cioè onae i-, Fabric^raìii 
vna bocca alla riua della maelìtale lc n o I a ,{ e c o m S fa S -

m nerà/come quali fogliono tutte) ò dal Ponente.in Le- 
uajice,òd'Aquiione al mezo dì,coli il vafo del 4 “^ “ °  5

S O N o . rr
è  più mi fura è forza (fe noe vi è altro ofìaculo) caulinare fi 
milmeate dietro il vaio tnaeftralcsquanto capiica la indura 
dicauezzi 1 p 3come Udirà da qui inartzi.

Però come è detto 3 lubricar affi il vaio a ks diftante dalla
mae per vn cauezzo3 onci

e meno3 ieconaoia proportione
condurre3ma fe fi vorrà cauare due quadrettila  fatto lar
go due braccia, &  fe fi catterà tre quadretti 5 £ farà largo
braccia trej&:cofi feguitandolalargliezza .3 r‘  1 1 r
tkà de’ quadretti che fi caueranno*
nel luogo3cidè nella foglia B5farà a iiueilo ai fondo della fe 
riola maeftralenel punto M,Nel fondo ny poneraffi vtia 
foglia di pietra larga,almeno onc.6,con le fue fponde , le- 
quali fieno dell’ifteilà larghezzajmà ben|leno tato lunghe 
eh Vn braccio oltra la foglia penetri folto terra; & vn brac- 
crio3& mezo fiafopra la fogliajlequali foglia &  fponde fo-
r rninp

i.

*



rima operatione.
Fatto tutto ciò dalla foglia B3mfin’al E,mifurerai cauezzi

ia con li Tuoi muri di qua 5
*  ♦

ìutponerai
ungw per trecauezzi3 i rara come

f  o3cauezzi 3
g u a in e  fora in punto h;& ràbriche

S

h *-*4* l*y
portione.

cviolerai il fondo di laftre quàto tien il muro fin’al c  
cauezzi 3 3con la proportione di cadutadelie on 

cauezzi ioo;&cofi fi fora alla foglia Ejcioè
 ̂ glia H3fraG3& Kjoltrepaffati altri cauezzi f c  

Hjl acqua di detto vaio potrà cadere tanto quali 
piacere al compratore 3 ò compartecipe 3 & non

aìl a fogliali
\

' f >ritroueral'acqua altaonc
■ etto3o piu etti,o rote

aggio unoO

onc
per ciò no fi

to-circa ciò vi 
nioni^frai’a ltre ,!’!
abbafE il fondo della* *

uè fi caua l’acqua; L
eie 1 Sclarea la 
quaglia

>

on w

trac
retto ; Et

aier
% *

caua3cioem punto t, h faccia vn ri
-  __ «£-

paro o
tanto

glia , ouero ingorgamento >
venga

nella feriola IVlaqftrale dell onc*4'3 cioè 
alia portion

n na aa rare eipenenza per 
per accrefccre, ò minuirejr

*  • t?

me farà bifogno. Etc? ‘ordine che s'ha =<

ogn

ritronaiferac
più alta d’vn 

a, della ferlo
cau a

la feriola,oue fi caua o
rama

tato che farà di-piudVn *
feriola Maeflrale

acqua A

opinioni, meglio &  piu



min ture, ouercre
mmmrequinta parte .;, prima penero, 

quinta parte;lì farà in quello modo 3 pignarai tre volte 5 
diametro di elio cercolo, & la letti ma parte
tro E3e tre v

■ \t or r a:vii a 11 nea ceti
annette
b

tv.a in
Fvno da vnabanda

#

i
3 altro

1G M
parti eg
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■a4 4 .

F
il puntof centro d’ue

F E-. fiouer
bge, poi fi allungherà la linea dc}

in punto H} Se

& per lalunghez
il

alla circonferenza

quadrato
DH

v

% il lato
a i q uat tro 

rett’an
olo i kl Maferà eguale à i
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f¥ V-

Auucrtcdo clic volédo .diuiJer ,
fi potrà torre che apertura di co patto fi vorrà,n a
le parti che fivorraano fare in c • „ rnnradci_
con quella apertura di comparto,pollano capire iopra del
la carta,douVfi vuole far l'operauone.

ì
*

N Oj
t-

!

D

*
* * *  Jsr m  mV:

'I RR

del quadrato n (^perche N Q^e a  . .
d ra to ikl  M - . f i  tirerà vnaperpendicolare q . r ; &  Qji» ìaia 1  

m etro del c e r e h io n e  f a r à à a ^ n t a q r ^  dei cer“
heiflìouerà fare ; cosi e

. r

li cerchio B3fi è i quattro quint
i<  i < *  • ■

i del cerchia a. v -j

*

*



j: I
f

-jS*

. * !

T!YV  ,

AuucrtSdochcvoiedo.diuidcrcledue , ,
n « « f i  fo rre  che apertura di co palio il voi ra,ma cne qtK.1- 
f c - i  S v o  a m o  fare in quelle due linee eqm diitat.,
con^quella apertura di compallo,pollano capire lopr a del-
. 1 I !*> Ar l’oneratione.1 ̂  ir f ì  f r*i

H òr dluifo il lato t  M3de!
ti eguali; fi piglierà de
quelle vndici3& fi faravna
N o;

ato 11 l m3 in vndeci par
ato 3 & tre parti ài

3 come quifotto fi vede

■ t-

i ì

X. Ili'

L

Et la linea n o , fi diuiderà in due i in punto p,

•iì

come

S $ 9

chiO)& per la lung
nera il femicerchio B

» ■

to fijfarà centro d'un cer-
Pisuouer ? o 3li dcicri-

c; & del punto Q^che la dlremità
■\4 R

*r’ *
a * * •*A «***

del quadrato N 
drato ikl m5(ì tirerà vna per
metro del cerchio; 
chio A> ch’è quello; 
de.

uta»,parte minore del cer- 
icomc qui (òtto fi ve-

B;fi è i quattro quinti del cercnio
N
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D etto fi è affai

* \ attrcr

. V -

rài
9rett ang ras’e

■f

V

. a *

T

*

jé* *

« *
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■  ì ? , .

>
%*&

- i - Ì *

me a k
ràlato del quadrato, che farà eguale al quadrangolo ret- 
t ’angolo kl m n, che farà il quadrato rettangolo r s tv, &

mvndel quadrato rett’angolonsTVi 
di lopra s’è moftrato,deI lato dei quadrato i  r i  m

s

come

> • ? -

- , s  .•*•• I 4 JU £>
m

dr # 

■Uf

i 4 Ì>i A
> f  ¥f

T , 1  . .  * • * .

L • • *■  '5V : * À

•J

Ì ml

f1
fi

; ,

ì

?
3
j

• i

■ i
•s

•t-

• !;'

>

r i

i

9

I
>

& $‘è fatto Vnafol linea, come fiioftr a la linei XYs&la li
nea xv, fi diuiderà in due parti eugaliinpunto z;& il punto 
z , fi farà centro d’un cerchio, & per la lunghezza della li ' 
nea zx , ouer zv , fi deferì urrà il lemìcercolo x & y ; & del 
la eftremità k5 della lìniea i y , ch’è eguale al lato del qua
drato s fi terarà vna perpendicolare, che farà la linea i  &
& la linea i & ,fari il diametro del cerchio , che farà egua 
le al quadràgolo rettangolo Kh m n,&  al quadrato G,ehe
farà il circolo e$

N 3

!



1

i dVna

a^oucr
cani vna parte d'acqua^die uattro^ &fia alta

oncie n  et

e onae i*.

vno

è l ’altezza dell'acqua
è fuppofta alta onde f 3 fi numerari da

farà cofì/i con 
come fi vede ; et foni

1
2

mari il numerato i/ 3et
?

*

retti 4,
ALHr
S

yCQ 2 1,

2

4*

am m

2 I

acqua^ancor
tre a’vn

rosee coli li potrà dire che effendo al- 
vn ondarla parte che fi piglia d‘-

to * et delle cin-i

etto. -

ancora
ancora

ramento fi potrà
dere quanto crefce ogn’altraparte d’acqua^per Y

igliala parte, et il mede- 
’eruare fa pendo il calare del 

eri la parte che fi piglia. Et que
llo fi ha da intendere > che caminando proportionalmente

ò vafo 3 doue fi caual’acqua. Conilche facendo 
line alla prefente fecoda parte i  laude di Dio3 i  vtile de gli 
huominio 3 et i  gloriajet honore del fempre mio maggior

Patron



t  1 B E 0
Patron ho notando ilSig. Nicolò Barbugli, ÀIgiÌt,& Caion 
celli,con i fuoi Signori fratelli,& in* particolare del Signor 
Capitano Giacomo, famolonelFarme, Se nelle operstioni
appartenenti àvn’honorato GentiFfenomo di guerra j co
me efpreffamcnte ne hadatt'o legno ( óltre Fair re cofcfue 
fegnalate) in quefte imprefe contra Turchi,nel feruitio.de 
gli Uluftrifiìmi Signori Venetiani » doue per la fede & per 
la gran deuotione di feruir ifuoi Patroni,fu fatto prigione 
da dii Tarchi ; ma col fuo prudente ingegno s’è poi anco 
(merce Diuina) dalle loro crude mani liberato ,* quantun
que nei beni di fortuna gli fia fiata grandiffi.perdita,*ma do
ne hoggidi i parifuoi può meglio impiegatela fna vita, le 
virtù £ue,& le Tue ricchezze di quel che ha fatto lul,poi che 
tutte quefte cofe egli ha hefpofte folo per Chrifto,per la fe
de, & per la Patria? Il Signor ancora Gio: Bartifta,&  il Si
gnor Giofefo ambi luci fratelli, non meno meritano lode, 
&  honorem ma non mi fentendo io fufficiente a lodarli a ba 
Eanza dirò folo, che efsi, & gli altri due iniiemefono Gerr 
tiFhuomini tali, che illuftrano colle fue virtù la fua C ittà  
honorata di Brefcia, dellaqualefono honorati Cittadini,; 
Si nobilij i quali per ftar alieni dalle ambit&ni vulgari* ha- 
bitano hot a nella amena, & felice terra di Lo nere * nella» 
quale il Signor Dio li conferai lieti,& felici*

I L  f  I N  1 ...
V.

L L<Aj t  prima carta, netta pconax faceta jin» *
diè dd mi furare it'tmrogkednpm modi* ■ ■ __ ■ v
* .. . r . , ,  .a  ani Arimi urare le Biade mD a  e d it e  1 à  s a r t e  - & g i l è  d e l  m i  

.. piu modi*
D a  carte t i f i n o  a sorte gilè  

delie Biade.con le

&

Do cotte 27-fino a torte $~ìghè ìe Toltole do mi furar 
qgy il Vieto nelle Botte

in  V

mTm
^  S S u m f i « m u n t i T m i %  «** m.ormfm

a  c o r t e ■ormare
in o  n e lle  B o tte ',c o n  m i  

netti m a g g i ,  c o n  le m ole, &•
per pratile a. ,, # . < r -

Dicane 3S,finoacarte:̂ $ ^ iln à fira r  detono quanto efemo m uno
bottaio n le tauole,&per prottico. .

Do corte 4 3 yfino 0 carte 4 fygliè il mìfurare dd fieno m pm modi.
corte ^9,ghè il mifhrare le afsì,& le legne,

Scarte Siiglieli duellare dell acque.
j l  corte 5 4 ,éiè il modo do formare le mefole,& le foghe dell acquev  ̂
j l  carte 5 6,gliè il modo^te sinfegna a ere fere,onero miniare ttmfpim d oc

IL  F l W t
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